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® GREEN LOGISTICS
a cura di SOS-LOGistica

di MARCELLO FAVALLI - CE0 e co-founder
SiWeGO, e MARIA ELENA MASSARELLI
SEO Specialist SiWeGO, soci SOS-LOGistica

Sostenibilità
ambientale: come

contribuirà il settore

Sono diversi i modelli economici che puntano alla prosperità
dell'individuo e delle organizzazioni, riducendo nel contempo gli
effetti nocivi sull'ambiente e sul futuro del pianeta. Un contributo
importante può provenire dal mondo dei trasporti soprattutto se
inquadrato in nuovi percorsi di condivisione delle risorse

A
ncora oggi a livello internazionale non esiste un'unica definizione di

green economy, nonostante quasi tutte guardino ad una visione

di lungo termine circa il miglioramento delle condizioni dì vita

del Pianeta e ad una maggiore equità nelle società; in alcu-

ne di esse per di più si parla dì crescita o, più precisamente, di "crescita

verde" della quale si stanno occupando l'UNEP e l'organisation for

Economic Co-operation and Development — OECD. La crescita

verde viene definita nel documento deli'OECD del 2011 come una

crescita che «Promuove la crescita economica e lo sviluppo, ga-

rantendo nei contempo che le risorse naturali continuino a fornire

risorse e servizi ambientali su cui si basa il nostro benessere. Per fare questo si devono ca-

talizzare investimenti e innovazione, che sosterranno una crescita duratura e daranno luogo

a nuove opportunità economiche».

Dalla nozione di green economy è nato un nuovo concetto che punta a far incontrare la

sostenibilitè ambientale con la realizzazione di profitto da parte dell'organizzazione, relazio-

ne non del tutto esplicitata nelle varie definizioni di green economy già analizzate, la quale
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guarda in particolar modo al benessere ambientale. La blue economy

completa il concetto di green economy e ne diventa uno sviluppo

avanzato, cori l'obiettivo di utilizzare e non di sprecare qualsiasi tipo

di scarto naturale reinserendolo in natura come materia prima e di

creare nuovi posti di Lavoro nonché realizzare prodotti di alta qualità

ad un prezzo che sia conveniente per tutti. È nata dall'economista

belga Gunter Pauli che supera, dimostrandone i limiti, sia la red eco-

nomy, che rappresenta il sistema economico tradizionale che pensa

solamente alla massimizzazione del profitto non considerando la

modalità del conseguimento, sia la green economy criticata per il

fatto di essere costosa sia per le imprese che devono così aumenta-

re i prezzi dei loro prodotti sia per i consumatori che li devono acqui-

stare e tentando così di superare un'economia non accessibile a tutti.

La blue economy cerca quindi di risolvere i problemi della green eco-

nomy circa la creazione di energia, per esempio tramite pannelli sola-

ri e pale eoliche. Quindi, mentre l'economia verde ha l'obiettivo di ri-

durre le emissioni di CO2, la blue economy vuole azzerarli, ma utiliz-

zando le risorse naturali e riutilizzando le materie dì scarto, e così

facendogli sprechi sarebbero completamente eliminati. In questo

modo le aziende non devono fare ulteriori investimenti ma generare

maggiore redditività grazie ai risparmi ottenuti. Il concetto di economia

blu si lega a quello della biomimesi cioè la materia che studia gli es-

seri viventi per imitarne le attività o utilizzarli come spunto per miglio-

rare attività, materiali, tecniche umane e, nel caso delle imprese, me-

todi di produzione o migliorie a quelli già imple-

mentati; la parola proviene infatti dal greco:

vita (da bios) e imitazione (da mimesis) ed

è usata in molte discipline come l'archi-

tettura, il design, l'ingegneria, la medi-

cina, l'informatica, l'economia e

tante altre.

CIRCULAR

ECONOMY

Strettamente e imprescindi-

bilmente legato al concetto di blue

economy è l'economia circolare (Figura 1) os-

sia un sistema economico in cui nulla è spre-

cato (zero waste) ma al contrario ogni rifiuto

diviene una risorsa per produrre altri output che

daranno luogo ad altri scarti esclusivamente

,, 5~~`" '
SPECIALE SOSTENIBILITA j i

biodegradabili che a loro volta diverranno gli input del successivc

processo circolare, senza mai generare materiali indistruttibili; come

possiamo vedere dalla figura "a farfalla" entrambe le tipologie di scar-

to possono rientrare nel sistema senza creazione di costi aggiuntivi

per le imprese e, soprattutto, per l'ambiente grazie ad un 'economie

auto-rigeneratrice di sé stessa.

Questa miriimizzazione di sprechi delle risorse usate avviene grazie a

tecniche avanzate di rigenerazione e riciclo che permettono di con-

servare le stesse, quanto più possibile, nel processo produttivo, ridan-

do valore ad ogni singola fonte. La sharing economy, ossia l'economia

di condivisione, come nuovo modello di fare economia, può certamen-

te aiutare le imprese a raggiungere obiettivi di sostenibilità circolare.

A tal riguardo, secondo il "Terzo rapporto nazionale sull'economia

circolare in Italia 2021" del Circular Economy Network in collaborazio-

ne con ENEA, l'Italia è il miglior paese europeo in ambito di economia

circolare, soprattutto nel riciclo dei rifiuti urbani. Inoltre, l'Italia ha i

maggior numero di imprese che si occupano di dare a noleggio o ir

leasing apparecchiature da ufficio ma il ricavato di settore è più bassc

rispetto agli altri paesi europei.

Il rapporto evidenzia l'importanza dell'economia circolare per il rag-

giungimento della neutralità entro il 2050, mettendo anche in relazio-

ne l'Italia con gli altri paesi europei su politiche e strategie attuabili

L'Europa dovrà colmare le difformità su questi cosiddetti "pilastri d
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Figura 1 - Modello di economia circolare, Fonte: Ellen MacArthur Foundation, 2019.
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transizione',passando da un'economia lineare ad un'economia circo-

lare attraverso: riduzione delle risorse impiegate; allungamento delle

risorse usate; uso di materie rigenerative; riutilizzo delle risorse.

INEFFICIENZE DEL SISTEMA DEI TRASPORTI

In Italia, il sistema dei trasporti, soprattutto marittimi e stradali, soffre

purtroppo di molte inefficienze e questo influenza negativamente

anche l'economia e il PIL italiani, essendo la struttura portante degli

interscambi commerciali, interni e con il resto del mondo. Il costo di

questa inefficienza porta ad un gap di 90 miliardi di Burro, come affer-

mato dal presidente di Confetra, Guido Nicolini, dovuto a scarsità di

infrastrutture e alle solite problematiche burocratico-legislative. Basti

pensare che si sta ancora aspettando, dal 2016, l'attuazione dello

Sportello Unico Doganale e dei Controlli per unico controllo doganale.

Uno degli esempi che è impossibile non citare è la storia di ATAC,

l'azienda del trasporto pubblico di Roma che gestisce metro, ferrovie,

parcheggi, soste a pagamento, ed una delle più grandi in Europa in

termini gestionali; nel periodo 2015-2019 la mancanza di investimen-

ti sui mezzi e strutture ha portato inevitabilmente a deterioramenti

che a loro volta sono sfociati in disservizi e scioperi in aggiunta ad

una generale mala gestione che ha portato i bilanci in negativo.

Eccetto l'alta velocità, qualitativamente migliore rispetto alle altre

infrastrutture, andando più a Sud del Paese la situazione peggiora e

lo stesso vale per la rete veloce per cui si sta ancora investendo per

portarla a livelli delle altre tratte del centro-nord. Proprio ad inizio

anno 2021, sono state presentate delle proposte a riguardo da par-

te degli ordinari di Ingegneria delle Costruzione di strade, ferrovie e

aeroporti e dei Trasporti delle Università della Calabria e della Sicilia.

A livello europeo, infatti, l'Italia, per percentuale di linee Alta Velocità

sul territorio, è tra le migliori posizioni, nonostante l'ampio divario

con la Spagna (Tabella 1).

A livello dì sostenibilità, in Europa, il trasporto

avviene prevalentemente su strada se si esclu-

dono le vie marittime e aeree. Questo significa o

una maggior emissione di gas serra che potreb-

be essere benissimo evitata seguendo pratiche

verdi. A tal riguardo il "Terzo rapporto nazionale

sull'economia circolare in Italia 2021" visto pre-

cedentemente suggerisce delle soluzioni (Figu-

ra 2), prese dal Circularity Gap Report 2021, che

farebbero ridurre le emissioni nocive di quasi la

metà rispetto ai valori attuali (Figura 3).

ZR 1 M F1TTr1RDF 2r121

Riduzione
dei viaggi

STATO % LINEE AV SUL TOTALE

Spagna

Francia

Italia

24.31

10.20

Belgio

Germania

Paesi Bassi

Svizzera

6.53

6.19

4.80

3.73

3.14

Tabellal. Fonte: https://buildingcue.it/alta-velocita-italia-europa/25005/.
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MISURA DESCRIZIONE

Riduzione dei viaggi Realizzazione di hub regionali e locali condivisi
Uffici virtuali
Telelavoro
Smartworking

Miglioramento
dell'utilizzo dei veicoli

Mobilità condivisa
Creazione di parcheggi di scambio

Veicoli circolari Ottimizzazione della logistica della catena di
approvvigionamento
Interventi di progettazione e produzione che prevedono
l'integrazione della circolanti nella progettazione del veicolo
Ottimizzazione del fine vita dei veicoli
Utilizzo di biciclette elettriche

Durabilità dei veicoli Miglioramento della riparabilità

Miglioramento del
design dei veicoli

Riduzione del peso e delle dimensioni dei veicoli
Guida autonoma

Figura 2. Fonte: Terzo rapporto sull'economia circolare in Italia.

Adottando queste misure per il settore dei trasporti, i risultati sareb-

bero i seguenti (Figura 3):

Considerando che il settore dei trasporti è uno dei più inquinanti, i

risultato è molto incentivante. Come giustamente affermano diver-

si studi effettuati. Come riportato dal "Dossier Trasporto merci si,

strada 2020' di ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica), nel 2018 il traffico merci su strada è leggermente

calato rispetto agli anni precedenti me gli autocarri sono sempre

mezzi favoriti in Europa.

Inoltre, come fa notare il Dossier, «Cabotaggio e il cross-trade pos-

Miglioramento Veicoli circolari
dell'utilizzo dei veicoli

Durabilità
dei veicoli

Miglioramento
del design dei veicoli

2

2,4

IF Riduzione del consumo di materiali

  3,3  

Emissioni evitate

1,5

2,3

Figura 3. Fonte: Terzo rapporto sull'economia circolare in Italia.
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sono essere visti come un segno di integrazione del mercato (anche

attraverso la liberalizzazione della professione, come avviene per altri

settori) e possono creare efficienza, riducendo i viaggi a vuoto e, di

conseguenza, le emissioni di CO2».

Cosa sono il cross-trade e il cabotaggio? II cross-trade, detto anche

"trasporto estero su estero si ha quando, con un mezzo di un paese

terzo, si trasportano beni da un paese X ad un paese Y. Il cabotaggio

invece è un trasporto che avviene a livello nazionale ma effettuato

da un paese diverso da quello in cui si sta effettuando il trasporto

(Regolamento (CE) n. '1072/2009 del 21 ottobre 2009).

Altro dato importate riguarda i viaggi a vuoto che, sempre nel 2018,

«Misurati in milioni di veicoli-km, sono stati 1/5 del totale mentre per

numero di viaggi sono più di 1/3 dei totale, secondo la rilevazione

Eurostat per i paesi rispondenti» secondo il Rapporto ANFIA.

Inoltre, in Italia, il numero di incidenti e dei morti, secondo ì dati ISTAT

del 2017 sono aumentati mentre sono scesi a livello europeo. Ciò è

dovuto molto spesso a distrazioni durante la guida ed alta velocità

e altre violazioni al codice della strada.

SHARING ECONOMY APPLICATA AL TRASPORTO

MERCI

Un'ottima opportunità, che può essere sfruttata a livello nazionale e

mondiale, è il nuovo modello della sharing economy che, per il set-

tore dei trasporti, è già stato impiegato da alcune start up che hanno

dato il via alla nuova fase definita "l'era dell'accesso': i possessori

mettono a disposizione "nella rete" i propri beni per un utilizzo con-

diviso e più efficiente degli stessi, al quale si aggiunge un beneficio

economico concreto per possessore ed utilizzatore.

Interessante per il settore trasporti è sicuramente il modello di car-po-

oling, divenuto famoso con Blablaear, servizio che connette passeg-

geri con guidatori con stessa meta da raggiungere. Spostando il

punto di interesse dal traffico passeggeri a quello merce, una start

up italiana, SiWeGO, ha invece affinato un modello di trasporto so-

stenibile per la consegna intelligente di merci che ben si sposa con

l'ecosistema della smart city.

Per spedire un qualsiasi oggetto, ad un familiare, un amico, oad uno

sconosciuto, fino ad oggi era necessario rivolgersi ad un corriere

professionista o ad un ente pubblico. Con questo nuovo servizio è

invece possibile rivolgersi non solo a corrieri professionisti, ma anche

SPECIALE SOSTENIBILITA 

a privati cittadini, che desiderano ottimizzare le risorse, essere socia

e preservare l'ambiente. Utilizzando la piattaforma proprietaria d»

qualsiasi dispositivo, è possibile mettere in contatto utenti scono-

sciuti fra loro, con esigenze che combaciano nel settore della mobi

lità: quelli che vogliono spedire, con quelli che sono disposti a tra-

sportare. La logica è quella dì riempire (e di vendere) lo spazio vuote

dei mezzi di trasporti, grazie ad un sistema di matching facile, sicu-

ro e in real time, permettendo di far risparmiare tempo e denaro, a

chi deve spedire e a chi vuole trasportare una merce.

L'algoritmo impiegato esegue un match fra le persone che devono

spedire merci, con i conducenti disposti a trasportare tali merci e

condividere la stessa strada, in modo rapido ed efficiente.

Obiettivo del progetto è quello di rendere ogni veicolo un mezze

proficuo ed ecologico, utilizzandolo anche per le spedizioni, contri-

buendo ad evitare costose corse a vuoto, offrendo i vantaggi d

La logica è quella di riempire (e di vendere) lo spazio
vuoto dei mezzi di trasporti, grazie ad un sistema di
matching facile, sicuro e in real time, permettendo
di far risparmiare tempo e denaro, a chi deve spedire

e a chi vuole trasportare una merce

un'auto privata alla consegna delle merci. Ottimizzando lo spazio

vuoto dell'autovettura o del veicolo di proprietà, si ottiene infatti une

riduzione dei costi complessivi, diventa possibile guadagnare dena-

ro da un'attività fino a questo momento costosa, e ridurre sia il

traffico che l'inquinamento ambientale.

Questo permette ad ogni persona di contribuire, nel suo piccolo, agl

spostamenti di merci e ad efficientare le consegne (nei costi me

anche nei tempi), ed è già operativa n tutta Europa. Se si considera

che nel Vecchio Continente, il 25% dei mezzi di trasporto viaggia

vuoto e che ci sono 270 milioni di automobili in circolazione - che

trasportano solo 1,33 persone a bordo — è immediato pensare a

quanto traffico, inquinamento e incidenti questi semplici due dat

comportino.

La "gemella" di questa start up italiana è l'americana Roadie, nate

nel 2014 a Los Angeles, di recente acquisita da UPS, con cui ha pere

delle differenze come le categorie a cui fa riferimento e l'impacchet-

tamento dei prodotti effettuato dalla stessa azienda. Gogox è invece

la "gemella asiatica" nata ad I long Kong nel 2013, molto più ad im-

pronta ambientalistica rispetto a quella americana.

OTTOBRE 2021 LM 37
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MERCATO ITALIA

Ottobre, quarto mese in discesa rispetto al 2020
con la peggior performance dell'anno (-35,7%)
Giù a rotta di collo, il mercato Italia delle
auto nuove continuai] percorso di inabissa-
mento: in drammatica continuità con i ri-
sultati del trimestre estivo, ottobre ha chiu-
so a -35,74% rispetto allo stesso mese del
2020 - e a -35,77% su ottobre 2019. Le
nuove immatricolazioni sono state
101.015, contro le l 57.188 del 2020. D cu-
mulato dei 10 mesi evidenzia così una per-
dita di circa 360.000 unità rispetto allo stes-
so periodo 2019: le immatricolazioni sono
L266.629, la contrazione del 22% Utopico
immaginare che, da qui a fine anno, si pos-
sa assistere a unaripresa, stante il permane-
re dei fattori (il sistema di incentivazione a
singhiozzo, il notevole ritardo nelle conse-
gne...) che hanno fin qui amputato il mer-
cato: per la chiusura d'anno, Unrae prevede
che la soglia di 1,5 milioni di immatricola-
zioni non verrà superata, prefigurando una
perdita di 417mila auto sul 2019 e un calo
complessivo del 21%. "Non ci stanchere-
mo di ripetere che gli incentivi per l'Ecobo-
nus devono e ssere rifinanziati con una stra-

tegia di hingo periodo. A guidare le scelte
deve essere una logica basata sulla transi-
zione, sul percorso di decarbonizzazione e
sullo svecchiamento del parco circolante.
Gli interventi ̀ stop & go' non servono", il
commento di Michele Crisci, presidente di
Unrae. "In questa situazione suscita forte
sconcerto l'assenza nella bozza di Legge di
Bilancio di qualsiasi misura per l'automoti-
ve, nonostante alcuni Ministri e vice Mini-
stri abbiano assicurato un imminente piano
triennale di sostegni". Due dati semplici,
per confermare la centralità degli incentivi
per favorire la diffusione delle auto azero o
basse emissioni: a ottobre, elettriche pure
(Bev) e ibride plug-in (Phev) insieme han-
no fatto il 12% del mercato, mentre le ibri-
de Hey sono salite al 35% dopo il31,3% di
settembre. Per il resto, guardando alla strut-
tura del mercato, conferma dei Privati (quo-
ta al 66%), calo delle autoimmatricolazioni
(8,7% a ottobre rispetto al 9,7% del cumu-
lato), Nlt in crescita (17,8%) e Breve Ter-
mine al minimo (1,4%).

IMMATRICOLAZIONI 2021, 2020 E 2019 A CONFRONTO
lmmatricol.

2021
Immalrirod.

2020
rmmatrirv0..

2019
Diff. unità
2021su'20

Dìff.%
2021su'20

Din. unità Diff.%
2021su'19 2021su'19

Gennaio 134.197 155.868 165.271 -21.671 -13,90 -31.074 -18,80

Febbraio 143.157 163.125 178.494 -19.968 -12,24 -35.337 -19,80

Marzo 169.885 28.415 194.302 141.470 497,87 -24.417 -12,57

P' trimestre 447 239 347.408 538.067 99.831 28,74 -90.828 -16,88

Aprite 145.241 4.295 174.924 140.946 3281,63 -29.683 -16,97

Maggio 142.928 99,842 197.881 43.086 43,15 -54.953 -27,77

Giugno 149.663 132.691 172.313 16.972 12,79 -22.650 -13,14

2° trfnrestre 437.832 236.828 545.118 201.004 84,87 -107.286 -19,68

.semestre 885.071 584.236 1.083.185 300.835 51,49 -198.114 -18,19

Luglio 110.506 136.769 153.335 -26.263 -19,20 -42.829 -27,93

Agosto 64.759 88.973 89.186 -24.214 -27,21 -24.427 -27,39

Settembre 105.278 156.357 142.532 -51.079 -32,67 -37.254 -26,14

3° trimestre 280343 382.099 385.053 -101.556 -26,58 -104.510 -27,14

Primi 9mmi 1.165.614 966.335 1.468238 199.279 20,62 -302.624 -20,61

Ottobre 101.015 157.188 157.262 -56.173 -35,74 -56.247 -35,77

Novembre 138.612 151.001

Dicembre 119.620 140.448

4° trimestre 415.420 448.711

2°.semmire 797.519 833.764

Totale anno 1.381.755 1.916.949

1° consolidato 1.381.496 1.916320

CYtmmlatu 1.26&629 1.123.523 1.625.500 143.106 12,74 -358..871 -22,08

Forte: Etalnrarione Inte,AutoNewr

EMISSIONI DICO, (O/KM)* - MEDIA POIMERATA SU IMMATRICOLATO MMtCATO ITALIA

iomesi2021 10 mesi2020 Diti. % º11.2025 OIt. 20211 ßi6.%

Media ponderata 121,34 134,96 -10,09 114,88 131,05 -12,34

Fonte: Elatarodoni Unrae x131,1012021. 'Dati A9p

MERCATD ITALIA
~tc 111 -35,74%

~ 2021 20z0 -

.~
-
~1Ì

IfIlJllülll
'I'll"

GENNAI o xi ttE

OTTOBRE 2021, CHI SALE E CHI SCENDE

%larrhe Quota 91, Diff.

Cupra 0,61

MG 0,14

lnfiniti 0,00

Great Wall 0,05 183,33

Aston Martin 0,00 150,00

DR 0,90 72,11

Testa 0,09 39,06

Ferrari 0,05 25,00

Hyundai 4,32 7,20

Smart 0,68 0,00

Porsche 0,59 -5,85

lcia 3,97 -6,13

Ditela 5,14 -6,74

Mazda 1,20 -6,96

Lexus 0,40 -9,07

Lamborghini 0,02 -12,50

Masemti 0,12 -16,56

Mitsubishi 033 -17,75

DS 0,40 -18,66

Subaru 0,22 -20,36

Volvo 138 -26,30

BMW 3,80 -27,49

Banda 0,70 -29,81

Toyota 5,73 -30,31

Suzuki 3,36 -31,47

Mini 1,27 -32,02

Fiat 16,94 -32,61

Totale mercato 100,00 -35,74

Mercedes 3,63 -36,09

Lancia 2,98 -36,15

Rematiti 5,68 -37,22

Land Raver 0,85 -37,42

SsangYong 0,07 -38,53

Nissan 2,11 -38,59

Volkswagen 7,56 -40,08

Jeep 3,67 40,92

Audi 2,96 -46,86
Jaguar 0,19 -47,08

peugeot 4,39 -48,72

Alfa Romeo 0,75 -52,69

Citroen 3,70 -52,93

Ford 4,45 -56,30

Mahindra 0,06 -57,89

Seat 0,97 -58,40

Opel 2,47 -59,36

Skoda 13,86 -68,30

Eiairoradone IaterAusoNewr f dati Mio_ lnfrasiruane)
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IL MERCATO ITALIANO RESO NOTO DAL MINISTERO DEI IRASPORTS- Nate: Unme-00ti 0131/10/2021

Marche lfinesi2021 Quu1s% 10 mesi 20211 Quota% MMK % Ott2021 Quota% Ott.21120 Quota% Dirt%

Fiat 194,797 15,38 170,413 15,17 14,31 17.116 16,94 25.400 16,16 -32,61

Volkswagen 109.804 8,67 103.662 9,23 5,93 7.641 7,56 12.752 8,11 -40,08
Peugeot 74.179 5,86 65.799 5,86 12,74 4.438 4,39 8.654 5,51 18,72
Ford 72.436 5,72 74.485 6,63 -2,75 4.500 4,45 10.297 6,55 -56,30
Toyota 72.371 5,71 55.394 4,93 30,65 5.793 5,73 8.312 5,29 -30,31

Renault 63.949 5,05 67.932 6,05 -5,86 5.736 5,68 9.137 5,81 -37,22
Citroiii 57.582 4,55 52.270 4,65 10,16 3.739 3,70 7.944 5,05 -52,93
Jeep 55363 4,39 47.113 4,19 11,94 3.705 3,67 6.271 3,99 -40,92

Dacia 50.698 4,00 43.656 3,89 16,13 5.188 5,14 5.563 3,54 -6,74

Audi 49.431 3,90 40.627 3,62 21,67 2.986 2,96 5.619 3,57 -46,86
Opel 47.990 3,79 45.473 4,05 5,54 2.496 2,47 6.141 3,91 -59,36
BMW 44.617 3,52 37.595 3,35 18,68 3.838 3,80 5,293 3,37 -27,49
Mercedes 41.330 3,26 38.517 3,43 7,30 3.664 3,63 5.733 3,65 -36,09

Hyundai 38.781 3,06 29.023 2,58 33,62 4.362 4,32 4.069 2,59 7,20
Lancia 38.261 3,02 34,079 3,03 12,27 3.012 2,98 4.717 3,00 -36,15
Kia 37.931 2,99 30.731 2,74 23,43 4.009 3,97 4.271 2,72 -6,13
Suzuki 35.335 2,79 27.389 2,44 29,01 3.393 3,36 4.951 3,15 -31,47

Níssan 23.191 1,83 22.900 2,04 1,27 2.132 2,11 3.472 2,21 -38,59

Skoda 22.286 1,76 20.633 1,84 8,01 868 0,86 2.738 1,74 -68,30
Stat 18.530 1,46 17.587 1,57 5,36 975 0,97 2,344 1,49 -58,40
Volvo 16.521 1,30 13.895 1,24 18,90 1.398 1,38 1.897 1,21 -26,30

Mini 14.843 1,17 13.337 1,19 11,29 1.280 1,27 1.883 1,20 -32,02

Mazda 10.985 0,87 8.597 0,77 27,78 1.217 1,20 1.308 0,83 -66,96
LandRover 10.684 0,84 9.776 0,37 9,29 863 0,85 1.379 0,88 -37,42

AlnaRomeo 9.370 0,74 13.553 1,21 -30,86 757 0,75 1.600 1,02 -52,69

DR 6.411 0,51 2.709 0,24 136,66 907 0,90 527 0,34 72,11
Smart 5.778 0,46 3.319 0,30 74,09 682 0,68 682 0,43 0,00

Honda 5.542 0,44 5.756 0,51 -3,72 704 0,70 1.003 0,64 -29,81

Cupra 5.118 0,40 55 0,00 - 618 0,61 52 0,03

Testa 4.971 4.971 0,39 1618 0,23 89,:•: 89 0,09 64 0,04 39,06
Porsche 4.709 0,37 4.769 0,42 -1,26 595 0,59 632 0,40 -5,85

1Lexus 3.914 0,31 3.332 0,30 17,47 401 0,40 441 0,28 -9,07

DS 3.911 0,31 3,887 0,35 0,62 401 0,40 493 0,31 -18,66
Jaguar 3.659 0,29 2.921 0,26 25,27 190 0,19 359 0,23 -47,08
Mitsubishi 3.558 0,28 3.605 0,32 -1,30 329 0,33 400 0,25 -17,75

Subaru 1.931 0,15 1.672 0,15 15,49 223 0,22 280 0,18 -20,36
Maseati 1.379 0,11 1.040 0,09 32,60 126 0,12 151 0,10 -16,56

Mahindra 757 0,06 1.039 0,09 -27,14 56 0,06 133 0,08 -57,89
SsangYong 725 0,06 998 0,09 -27,35 67 0,07 109 0,07 -38,53
Great Wall 707 0,06 303 0,03 133,33 51 0,05 18 0,01 183,33
Ferrari 525 0,04 448 0,04 17,19 55 0,05 44 0,03 25,00

MG 418 0,03 1 0,00 - 140 0,14 0 0,00 -
ïamhurghíni 273 0,02 244 0,02 11,89 21 0,02 24 0,02 -12,50
Aston Martin 43 0,00 36 0,00 19,44 5 0,00 2 0,00 150,00

Inibiti 0 0,00 12 0,00 -100,00 0 0,00 1) 0,00 -

Altre 835 0,07  323 0,03 158,51 249 0,25 29 0,02 758, 32
Totale mercato 1.266.629 100,00 1.123.523 100,00 12,74 101.015 100,00 157.188 100,00 -35,74

MERCATO ITÁIIA AUTOVETTURE PER GRUPPI-Faile:lilroe-Dollal 31/10,21

Marche lOmesi2021 Quota% 10 mesi 21120 Quota % r10r.'.4 Ott 2421 Quota% Ott. 2020 Quota% Diff. %

Gruppo Stellantis 483.032 38,14 433.627 38,60 11,39 35.790 35,43 61-371 39,04 -41,68

Gruppo Volkswagen 205,442 16,22 182. i 8 16,27 12,38 13.109 12,98 23.529 14,97 -44,29

Grimm Renault 114.647 9,05 111.588 9,93 2,74 10.924 10,81 14.700 9,35 -25,69

Gruppo Hyundai-Kia 76.712 6,06 59.754 5,32 28,38 8.371 8,29 8340 5,31 0,37

Gruppo Toyota 76.285 6,02 58.726 5,23 29,90 6.194 6,13 8.753 5,57 -29,24

Gruppo Ford 72.436 5,72 74.485 6,63 -2,75 4.500 4,45 10.297 6,55 -56,30

Gruppo BMW 59.460 4,69 50.932 4,53 16,74 5.118 5,07 7.176 4,57 -28,68

Gruppo Daimlcr 47.108 3,72 41.836 3,72 12,60 4,346 4,30 6.415 4,08 -32,25

GruppoNissan 23.191 1,83 22.912 2,04 1,22 2.132 2,11 3.472 2,21 -38,59

Jaguar Land Rover 14.343 1,13 12.697 1,13 12,96 1.053 1,04 1.738 1,11 -39,41

Altremarche 93.973 7,42 74.158 6,60 26,72 9.478 9,38 11.397 7,25 -16;,,94

Totale mercato 1.266.629 100,00 1.123.523 100,00 12,74 101.015 100.00 157.188 100,00 -35.74
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VENDILE PER GIORNO LAVORATIVO

MERCATO ITALIA

2021
Giurai

2021
Vedile

2020 2020 2019
Giorni Vendine Giorni.

2019
Vendite

2018. 2018 2417
Giorni Vendite Giorni

2017
Vendile

2016 2016 21115
Giorni Vendite Giorni

2015
Vendite

Gennaio 19 7.063 21 7422 22 7.512 22 8.106 21 8.192 19 8.203 20 6.605
Febbraio 20 7.158 20 8.156 20 8.925 20 9.111 20 9.217 21 8.243 20 6.766
Marzo 23 7.366 22 1.292 21 9.252 22 9.739 23 9.860 22 8.700 22 7372
Aprile 21 6.916 21 205 20 8.746 19 9.047 18 8.943 20 8.407 21 7.128
Maggio 21 6.806 20 4.992 22 8.995 22 9.077 22 9309 22 8.575 20 7370
Giugno 21 7.127 21 6.319 20 8.616 21 8.346 21 8.970 21 7.916 21 7.031
Luglio 22 5.023 23 5.946 23 6.667 22 6.952 21 6.950 21 6.534 23 5.760
Agosto(gg-10) 12 5397 11 8.088 II 8.108 12 7.649 12 6.970 12 6.000 II 5.417
Settembre 22 4.785 22 7.107 21 6.787 20 6.268 21 7.975 22 7.018 22 5.946
Ottobre 21 4.810 22 7.145 23 6.837 23 6.393 22 7.201 21 7.021 22 6.073

Novembre 21 21 6.601 20 7.550 21 7,018 21 7.471 21 6.971 21 6.419
Dicembre 22 21 5.696 20 7.022 19 6.554 18 6.761 20 6.253 21 5.241

Media annua 20 6.247 20 5.747 20 7.918 20 7.855 20 8.151 20 7.487 20 6.427
Alediaperiodo 20 6.247 20 5.667 20 8.045 20 8.069 20 8359 20 7.662 20 6.547

LA SIRUITURA DEL MERCATO ITALLANO PER USO -Fonte: Unroe - Doti ß131/1D/2021

Csn 10 mesi 21121 Quoto! IO mesi21121 Quota% IlilL% OtL21121 Quota% O1t.20211 Quota "'A
PR11~A17

AL,TOIALM.Nl

801.581

124226

62,66 937582

9,71 243.814

57,39

14,93

-14,51 67.667

-49,05 8.930

65,96

8,70

96.251

26.938

60,65

16,97

-29,70

-66,85
Uso privalo 111.710 8,73 215.284 13,18 -48,11 8.067 7,86 24.027 15,14 -66,43

Uso noleggio
NOLEGGIO

12.516
283.137

0,98 28.530
22,14 370.495

1,75
22,68

-56,13 863
-23,55 19.694

0,84
19,20

2.911
26.787

1,83
16,88

-70,35
-26,48

Lungo termine 222.166 17,37 237229 14,52 -6,35 18.290 17,83 23.565 14,85 -22,38
-Top(1) 106693 8,34 122.824 7,51 -13,13 11.414 11,13 12.891 8,11 -11,46
-C.aptive(2) 1075111 840 107.859 6,60 -0.32 6.238 6,08 9.893 6,23 -36,95
-Altre 7.963 0,62 6546 0,40 21,65 638 0,62 781 0,49 -18,31
Breve termine 61.071 4,77 133.266 8,16 -54,17 1.404 1,37 3.222 2,03 -56,42

-Tap(1J 51.022 3,99 115.277 7,06 -55.74 576 0,56 2.226 1,40 -74,12
-Altre' 10.049 0,79 17.989 1,10 .44,14 818 0,81 996 0,63 -16,87

SOCIETA 70.164 5,48 81.702 5,00 -14,12 6.294 6,14 &727 5,50 -27,88
Totale 1279.208 100,00 1.633.593 100,00 -21,69 102.585 100,00 158.703 100,00 -35,36
di cui personegwtidiche 4 77.62 7 37,34 696.011 42,61 -31,38 34.918 34,04 62.452 39,35 -44,09
di cta noleggio 195.753 23,12 399,025 24,43 -25,88 20.557 20,04 29.6% 18,71 -30,78

(1) Tali = principali società di noleggioa breve e lungo termine; (2) Corrive = società di diretta emanazione delle Case auto; (3) Newcomers = società di noleggioelu iniziano ad onere
volumi rilevanti in parco: ej assoimmmricolszoni uso noleggio effettuale  do Concessionarie Cose auto

IMMATRICOLAZIONI DI AUIOVEITURE PER REGIONI EAREE
Regione-Area 14 mesi 2421 Quoto % IIìrF. v/ 011. 2021 Quula % Di ff. °!e 21120 2019

Valle d'Aosta 55.845 4,4 42,1 2.807 2,8 -38,2 48.963 75.666

Piemonte 94.699 7,5 6,8 7.629 7,5 -40,3 110.136 150.996

Lombardia 201.953 15,9 6,9 17.275 17,1 -36,3 230.323 328.527

Liguria 25.443 2,0 14,4 2.029 2,0 -39,2 27.731 34.304

ItaliaNard-Omesr 37 940 29,8 11,5 29.740 29,4 -37,8 417-153 589.493

Friuli Venezia Gialli 21.647 1,7 6,8 1.771 1,8 -40,0 24.886 33.595

Trentino Alto Adige 184.517 14,6 12,4 12.456 12,3 -27,0 192.711 297.748

Veneto 95.375 7,5 9,1 7.359 7,3 A1,3 108.591 150.479

Emilia Romagna 93.883 7,4 5,9 7.776 7,7 -39,9 109.488 148.595

Italia.Vard-€..rt 395.422 31,2 9,7 29.362 29,1 -35,5 435.676 630.417

Toscana 131.790 10,4 16,5 11.332 11,2 -33,2 140.312 176.508

Umbria 16.112 1,3 6,1 1.251 1,2 -46,0 18.916 24.686

Marche 27.495 2,2 12,1 2.234 2,2 -39,5 30.928 40.343

Lazio 102.947 8,1 13,9 9.183 9,1 -29,5 114.039 159.817

Italia Centra 278.344 22,0 14,5 24000 23,7 -33,3 304195 401.354

Abruzzo 20.226 1,6 14,8 L711 1,7 -34,8 21.849 29.018

Basilicata 6.437 0,5 21,0 599 0,6 -34,0 6.766 8.576

Campania 51.243 4,0 19,9 4.445 4,4 -32,5 52.720 66.927

Molise 2.791 0,2 21,6 268 0,3 -31,5 2.888 3.666

Puglia 40.746 3,2 17,1 3.440 3,4 -37,6 42,916 58.491

Calabria 22.757 1,8 23,6 1.807 1,8 -36,0 22.686 28.718

Sìcilia 50.572 4,0 20,1 3.997 4,0 -38,0 53.053 68.028

Sardegna 20.409 1,6 15,9 1.692 1,7 -35,9 21.944 32.434

Italia Sud-Isole215.181 I7,0 19,0 IZ959 17,8 -35,7 224822 295.858

Italia 1.266.887 100.0 12,8 101.061 100,0 -35,7 1.381.846 1.917.122

Fonte: Etalnrnáonr lnter.Autra'Vew.c su doli Anfia

TOP 5 MESI DI OTTOBRE

Ottobre 1997 228308

Ottobre 2007 207.048

Ottobre 1989 202352

Ottobre 2001 198.695

Ottobre 2009 196326

TOP 5 MESI DI NOVEMBRE

Novembre 2007 196.125

Novembre 1989 193.853

Nºvembre 2006 192.726

Novembre 1997 187335

Novembre 2009 184.101

BOTTOM 5 MESI DI OTTOBRE- DAL l98D

2021 101.015

2013 111.466

2012 117397

1995 117.786

2014 122.445

BOTTOM 5 MESI DI NOVEMBRE - DAL 1983
2013 102.871

2012 107.057

2014 108,546

1993 114.500

1982 114.876

- N. 10 - Novembre 2021
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TOP 50 PROVINCE
Province IO mesi 2021 Quota%

1 Trento 110.248 8,62

2 Roma 82.777 6,47

3 Bolzano 75.165 5,88

4 Firenze 70.473 5,51

5 Milano 67.841 5,30

6 Aosta 56.661 4,43

7 Torino 51.597 4,03

8 Bologna 23.939 1,87

9 Napoli 23.913 1,87

10 Brescia 23.752 1,86

11 Bergamo 20.250 1,58

12 Varese 19.426 1,52

13 Vicenza 19.423 1,52

14 Padova 19.340 1,51

15 Monza e Brianza 19.052 1,49

16 Verona 18.842 1,47

17 Bari 17.141 1,34

18 Treviso 16.132 1,26

19 Modena 15.837 1,24

20 Como 14.011 1,10

21 Genova 13.923 1,09

22 Palermo 13.724 1,07

23 Venezia 13.642 1,07

24 Cuneo 13.358 1,04

25 Perugia 12315 0,98

26 Salerno 11.875 0,93

27 Reggio Emilia 11.833 0,93

28 Pisa 11.207 0,88

29 Catania 11.131 0,87

30 Pavia 10.835 0,85

31 Udine 10.039 0,78

32 Lucca 9.716 0,76

33 Parma 9.430 0,74

34 Ancona 9.262 0,72

35 Caserta 9.102 0,71

36 Alessandria 8.918 0,70

37 Cosenza 8.676 0,68

38 Lecce 8.605 0,67

39 Ravenna 8.359 0,65

40 Novara 7.816 0,61

41 !Latina 7.780 0,61

42 Cagliari 7.639 0,60

43 Livorno 7.520 0,59

44 Ferrara 7.175 0,56

45 Cremona 7.146 0,56

46 Forti - Cesma 7.142 0,56

47 Pesaro- Urbino 7.037 0,55

48 Lecco 7.003 0,55

49 Messina 6.941 0,54

50 Arezzo 6.866 0,54

Fante: gsborazoae IaterAutoNews su dati Un tue

TOP 5 IMMATRICOLAZIOIi PER REGIONE
Regime 10 mesi 2021 Quota %

1 Lombardia 203.370 15,90

2 Trentino A lto Adige 185413 14,49

3 Toscana 133.639 10,45

4 Lazio 103.803 8,11

5 Veto 95.971 7,50

Fante' thwae/G£D- Ministero dei Trasporti

MERCATO ITALIA

TOP 10 - OTTOBRE 2021

10 MESI 2021
1 Fiat Panda 96.801

2 Fiat 500

4 Peugeot3008 755

5 Fiat Tipo 703

39259 6 Citro® C3 693

3 L.ancïaYpsilon 38316 7 F 500 

4 Jeep Renegade 31.008 
8 VolkswagenT-Roc

5 ToyotaYaris 30.689 9 BMW X3 

6 Fiat 500X 28.857 10 Merced, Classe A

7 Citroën C3 27.138

8 Ford Ptmta 26.260

9 DaciaSandem

677

646

645

623

METANO 10 MES1 2021

25.008 1 Volkswagen Polo 5.237

10 Volkswagen T-Roc 24.651

OTTOBRE 2021
1 Fiat Panda

2 Seat Arena 4.900

3 SkodaKamiq 3.879

4 Fiat Panda 3.053

11.1301 5 Volkswagenup!

2 Fiat 500

3 LanciaYpsilon

2.380

3310 6 Seat Ibiza 2.349

3.015 7 Volkswagen Golf 1.880

4 Citro'enC3

5 RenaultCtgrtrs

2.401 8 SkodaOctavia 1.392

2.176 9 Audi. A3

6 Jeep Compass

7 Jeep Renegade

8 DaciaSaudero

9 Peugeot2008

10 Volkswagen Tfirºss 1.798 
2 Fiat Panda

3 Volkswagen upl

4 Seatlbiza

1.895

1.878

1.872

1.279

10 SkodaScala 564

METANOOTTOBRE 2021

1.843 I Seat Arona

BENZINA 10 MESI 2021
1 VW T-Cross

363

287

192

105

21.020 5 Volkswagen Polo 103

2 Citroën C3 20.460 6 Volkswagen Golf

7 SkodaKamiq 833 OpelCorsa 17351

90

4 VoikswagenT-Roc 16.963 8 Audi A3

5 Fiat Panda 16.602 9 LanciaY

6 Peugeot208

71
42

13.772 10 Skoda Octavia

7 Toyota Aygo
8 Fiat 500X

12.848

11.975

9 Volkswagen Polo 11.864

10 Jeep Renegade 11.211 2 Dacia Duster

  3 Renault Captur

23

GPL 10 MESI 2021
1 Dacia Sander° 17.670

BENZINA OTTOBRE 2021

14.260

10.867

4 Renault Clio 8.885

1 VolkswagenT-Cross 1.798 5 Fiat Panda

1.708 6 Lancia Ypsilon2 Citroén C3

7.334

4.511

3 Volkswagen Polo 1.561 7 Kia Sportr+ge 3.429

4 Hytmdai i10 1.278 8 ICia Stonic 3.323

1277 9 Kia Picanto5 Ford Ewspat 3.130

6 Volkswagen T-Roc 1.148 10 FaudFiesta

7 Fiat Panda 892

8 OpelCorsa 869

793 1 Dacia Sandero

2.525

GPL OTTOBRE 2021

9 KiaPicanto

10 Peugeot208

1.364

785 2 Dacia Duster

DIESEL 10 MESI 2021
1 Fiat 500X

1.015

3 FiatPanda 981

4 Renault Captur 890

16.880 5 Remo* Clio 766

2 Jeep Renegade 14.742 6 Kia Stonic

3 Peugeot3008 13.637 7 ICia Sporiage 388 

8 Kia Picanto 3214 Jeep Compass 12.737

5 Volkswagen Tiguan 10.036

6 Fiat Tipo 9.908

7 Peugeot 2008 9.889

8 Audi Q3 8.320

9' BMW Serie 1 7.701

10 Volkswage.nT-Roc 7.688

DIESEL OTTOBRE 2021
1 Jeep Compass

2 Jeep Renegade

3 Peugeot2008

991

954

763

409

9 Lancia Ypsilon

10 DR DR3

225

194

IBRIDE (NEV) 10 MESI 2021
1 FimPanda 69.802

2 LanciaYpsilrm 32.784

3 Fiat 500 28.281

4 Toyota Yaris 26.447

5 FadPuma

6 Suzuki lgnis

20.361

13.290

7 Suzold.. Swill 12.584

8 Toyota C-HR 10.425

9 Hymnrin i Tucson 10.151

10 Su arki Vitara 7210

IBRIDE (NEV) O1T. 2021
1 Fiat Panda 8.969

2 Lancia Ypsilon 2.747

3 Fiat 500 2.154

4 Toyota Yaris Cross 1371

5 Suzuki Swi$ 1334

6 Suzuki Ignis 1.166

7 H}mnrlai Tucsrm 1.130

8 Toyota Vans 882

9 Fowl Focus 879'

10 Nissan Qashgai 819

IBRIDE(PNEV+REX) 10 M.
I Jeep Compass 7301

2 Jeep Renegade 5.045

3 VolvoXC40 4.609

4 Renault Captur 4.040

5 BMW Xl 3.040

6 Peugeot3008 2.727

7 FonllSuga 2228

8 AudiQ3 1.859

9 CupraFomzentor 1.724

10 Mini Countryman 1.621

IBRIDE (PNEY+REX) OTT.
1 Jeep Compass 568

2 VolvoXC40 363

3 JeepR..u.gade 315

4 Peugeot 3008 272

5 BMWX1 239

6 AudiQ3 223

7 RenultCaptur 218

8 Lynk&Co01 178

9 MercedesGLC 177

10 Mini Coamtryman 176

ELETERIß1E 10 MESI 2021
1 Fiat 500' 8.919

2 Smart Fartwo 5.178

3 Renault Twingo 4.646

4 Tesla Model 3 4314

5 Dacia Spring 4.274

6 Renault Zoe 3486

7 Volkswagen 1D3 2.825

8 Peugeot 208 2.308

9 Peugeot2008 1.983

10 Opel Corsa 1.744

ELETTRICHE OTTOBRE 2021
1 Dacia Sprïng 1.777

2 Fiat 500 1.060

3 Smart Furtivo 621

4 Renault Twingo 532

Renault Zoe 341

6 Peugeot2008 301

7 VolksvagenlD3 266

8 Volkswagen up! 222

9 Peugeot 208 173

10 Opel Casa 165

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - Settimana dal 20 al 26 novembre 2021 Pag. 9



5 / 7

Data

Pagina

Foglio

   11-2021
27/33

 MERCATO ITALIA  

TBIDENZA ANNUA te. %
Giugno 2020 1.449.573 36,51

Luglio 1.551.600 7,04

Agosto 2.097.557 35,19

Settembre 1.948.648 -7,10

Ottobre 1.887.985 -3,11

Novembre 1.770.244 -6,24

Dicembre 1.837.230 3,78

Gennaio 2021 1.387.332 -24,49

Febbraio 1.545.038 11,37

Marzo 1.667.299 7,91

Aprile 1.694.996 1,66

Maggio 1.520.105 -10,32

Giugno 1.634.982 7,56

Luglio 1.253.654 -23,32

Agosto 1.526.707 2138

Settembre 1.312.060 -14,06

Ottobre 1.213.291 -7,53

ANNO MOBILE IN{f. %

Lug. '19-.Gïu.'20 1.418.004 -2,72

Ago. '19-Lug.'20 1.401.434 -1,17

Set '19 - Ago. '20 1.401.221 -0,02

Ott. '19 - Set. '20 1.415.046 0,99

Nov. '19 -Ott. '20 1.414.972 -0,01

Dic. '19- Nov. '20 1.402.583 -0,88

Geli. '20 -1?1e-'20 1.381.755 -1,48

Feb. '20- Gen. '21 1.360.084 -1,57

Mar. '20 - Feb. '21 1.340.116 -1,47

Apr. '20-Mar.'21 1.481.586 10,56

Mag. '20 - Apr. '21 1.622.532 9,51

Giu. '20 - Mag. '21 1.665.618 2,66

Lug. '20 -Gin. '21 1.682.590 1,02

Ago. '20 - Lug. '21 1.656.327 -1,56

Set. '20 - Ago. '21 1.632.113 -1,46

Ott. '20- Set. '21 1.581.034 -3,13

Nov. '20 - Ott. '21 1.524.861 -3,55

ANNO MOBILE E TENDENZAANNUAA CONFRONTO
2.500

2.000

o

()tendenza annua

Qanna mobile

novembre 2020 ottobre 2021

PRODUZIONE NAZIONALE AUTO

Anno Produzione Diff. ºL su periodo pece.

2011 485.606 -15,28

2012 396.817 -18,28

2013 388.465 -2,10

2014 401.317 3,31

2015 663.139 65,24

2016 712.971 7,55

2017 742.642 4,16

2018 670.982 -9,65

2019 542.472 -19,49

2020 451.826 -16,71

ESPORTAZIONI DI AUTO NAZIONALI

Anno Esportazioni Dir!. Á su periodo prer.

2011 203.769 -12,00

2012 174.514 -14,36

2013 160.020 -8,31

2014 189.112 18,18

2015 385.739 103,97

2016 398.277 3,26

2017 418.324 5,03

2018 380.503 -9,04

2019 292.415 -23,56

2020 252.452 -13,67

Fonte: z.hbe a ane)aterAutoNews so datiAryla

LA QUOTA % DI CIASCUN MESE NEL CORSO DELL'ANNO

PRODUZIOIE DI AUTOYLTITIRE

Mese 2921 2020

Gennaio 38.432 35.203

Febbraio 38.813 52.274

Marzo 51.983 19.539

Aprile 43.889 39R

Maggio 40.172 9.775

Giugno 35.274 20.743

Luglio 37.260 52.445

Agosto 7.081 20.541

Settembre 31.741 68.290

Ottobre

Novembre

Dicembre

Cumulale 324.644 279.208

ESPORTAZIONI DI AUTOVE111IRE

Dltr.°!e

9,17

-25,75

166,05

10.927,39

310,97

70,05

-28,96

-65,53

-53,52

16,27

Trimestre 2020

Gennaio- Marzo 56.129

Aprile - Giugno 20.809

Luglio-Settembre 81.922

Ottobre - Dicembre 93.592

Totale 252.452

Fante: Aafra

2019 Diff.%

78.136 -28,16

84.180 -75,28

66.494 23,20

63.605 47,15

292.415 -13,67

Mese Media. 2020 2019 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010

Gennaio 9,67% 11,28% 8,62% 9,33% 8,73% 8,54% 8,38% 8,71% 8,75% 9,82% 9,44% 10,57%

Febbraio 9,27% 11,81% 9,31% 9,54% ,35% 9,48% 8,59% 8,74% 8,35% 9,36% 9,22% 10,28%

Marzo 10,19% 2,06% 10,14% 11,21% 11,50% 10,48% 10,29% 10,30% 10,18% 9,89% 10,78% 13,21%

Aprile 8,57% 0,31% 9,13% 9,00% 8,17% 9,21% 9,50% 8,81% 8,96% 9,29% 9,03% 8,20%u

Maggio 9,40% 7,23% 10,32% 10,45% 10,39% 10,33% 9,36% 9,72% 10,49% 10,54% 9,81% 8,40%

Giugno 9,15% 9,60% 8,99% 9,17✓º 9,56% 9,10% 9,37% 9,43% 9,41% 9,20% 9,71% 8,76%

Luglio 8,81% 9,90% 8,00% 8,009e 7,40% 7,52% 8,41% 8,44% 8,30% 7,81% 7,92% 7,85%

Agosto 4,24% 6,44% 4,65% 4,80% 4,24% 3,94% 3,78% 3,93% 4,09% 4,04% 4,04% 3,53%

Settembre 8,02% 11,32% 7,44% 6,56% 8,50% 8,46% 8,30% 8,16% 8,20% 7,81% 8,40% 7,91%

Ottobre 8,33% 11,38% 8,20% 7,70% 8,04% 8,07% 8,48% 9,00% 8,54% 8,37% 7,62% 7,16%

Novembre 7,83% 10,03% 7,88% 7,71% 7,96% 8,02% 8,55% 7,98% 7,88% 7,63% 7,62% 7,45%

Dicembre 6,51% 8,65% 7,33% 6,52% 6,17% 6,85% 6,98% 6,78% 6,85% 6,24% 6,40% 6,69%

Fonte: elaborazioni L,tcrAurnNew.r. ̀  /a media i calcolata dal 1997

2009 20011

7,34% 10,81%

7,70% 10,12%

9,98% 9,91%

8,78% 9,43%

8,79% 9,55%

9,77% 8,62%

9,55% 8,93%

3,94% 3,60%

8,82% 8,21%

9,09% 7,82%

8,53% 6,45%

7,71% 6,56%

Arino XXXII - N. 10 - Novembre 2021
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MERCATO ITALIA
F.

,. ,, +, 1 +„ , I 1 + 141 . 1 + : l:: 0 : • 1+ , : + 4 . _ -F, I-• b.-1, r d 1 10 021
Marco emodello 10 mesi 21 Qu41a 10mssi2021 Quota 9e Diff. °k Marca ermadeio 111 mesi 3121 Quota ̀k 10 mesi 2020 Quota' Diff. 90

BERLINE C-ABRIO E SPIDER

1 Fiat Panda 96.801 16,77 90.484 17,53 6,98 1 Fiat 500 2.731 35,62 83 2,26 -

2 LanciaYpsilon 38.316 6,64 34.090 6,60 12,40 2 VolkswagenT-Ree 704 9,18 196 5,33 259,18

3 Fiat 500 36.528 6,33 22.367 4,33 63,31 3 Mini Mini 547 7,14 585 15,91 -6,50

4 Toyota Yaria 30.689 5,32 20.127 3,90 52,48 4 Mazda MX-5 528 6,89 207 5,63 155,07

5 CitrodnC3 27.138 4,70 23.318 4,52 16,38 5 BMW Z4 512 6,68 282 7,67 81,56

6 Dacia Sandem 25.008 4,33 21.661 4,20 15,45 6 Porsche 911 459 5,99 354 9,63 29,66

7 RenaultCíio 22.659 3,93 26.605 5,15 -14,83 7 SmartFortwo 451 5,88 384 10,44 17,45

8 OpelCorsa 22.520 3,90 20.847 4,04 8,03 8 BMW Seríe4 420 5,48 145 3,94 189,66

9 Peugeot 208 20.511 3,55 18.626 3,61 10,12 9 Aharth 500 199 2,60 110 2,99 80,91

10 Volkswagen Polo 17.334 3,00 19.537 3,78 -11,28 10 Mercedes Classe C 159 2,07 164 4,46 -3,05

Totale berline 577.211 1110,181 516.256 100,00 11,81 Totale cabrio r spider 7.666 100,011 3.677 100,00 108,49

CROSSOVER MULTISI'-AZIO

1 Fiat500X 28.856 5,87 25.788 6,26 11,90 1 PeugeotRiller 1.549 21,24 1.788 19,74 -13,37

2 Ford Puma 26.260 5,34 19.697 4,78 33,32 2 Volkswagen Caddy 1.268 17,38 1.609 17,77 -21,19

3 JeepRenegade 25.269 5,14 20.413 4,96 23,79 3 Toyota Prone City 1.185 16,25 525 5,80 125,71

4 RenaultCaptur 23.917 4,87 20.924 5,08 14,30 4 Citroën&erlingo 1.146 15,71 1.721 19,00 -33,41

5 VolkswagenT-Roc 22.977 4,68 18.535 4,50 23,97 5 RenaultKangoo 518 7,10 706 7,80 -26,63

6 Peugeot 20018 22.504 4,58 14.523 3,53 54,95 6 Fiat Qubo 489 6,70 563 6,22 -13,14

7 VolkswagenT-Cross 21.256 4,32 17.781 4,32 19,54 7 OpelCombo 369 5,06 655 7,23 -43,66

8 Dacia Duster 18.915 3,8.5 18.638 4,53 1,49 8 Ford ToumeoConnect 245 3,36 220 2,43 11,36

9 Peugeot3008 17.073 3,47 15.379 3,74 11,02 9 Ford Tourne°Courier 197 270 362 4,00 45,58

10 Jeep Compass 16.531 3,36 13.662 3,32 21,00 10 Dacia Dokker 183 2,51 886 9,78 -79,35

Totale crossover 491.484 100,00 411.717 100,00 19,37 Totale multispazio 7.294 100,00 9.1156 100,00 -19,46

FUORISI`RADA NIONO VOL I MIE COMPATTO

1 Jeep Compass 8.027 6,82 6.761 6,58 18,73 1 Mercedes Classe B 2.483 38,32 4.053 37,87 -38,74

2 Jeep Renegade 5.739 4,88 4.676 4,55 22,73 2 BMW Serie 2 1.260 19,44 1.824 17,05 -30,92

3 BMW XI 5.311 4,51 2.584 2,52 105,53 3 CitroënC4 919 14,18 1.653 15,45 -44,40

4 Audi Q5 5,284 4,49 3.396 3,31 55,59 4 DacíaLodgy 712 10,99 683 6,38 4,25

5 Land Rover Evoque 5.049 4,29 4.926 4,80 2,50 5 Volkswagen Touran 543 8,38 875 8,18 -37,94

6 Alfa Romeo Stelvio 4.711 4,00 4.579 4,46 2,88 6 Renault Scénic 511 7,89 1.506 14,07 -66,01

7 Suzuki Vitara 4.186 3,56 2.899 2,82 44,39 7 Peugeot 5008 28 0,43 62 0,58 -54,84

7 BMW X3 4.186 3,56 3.550 3,46 17,92 8 Nissan Evalia 22 0,34 40 0,37 45,00

9 ToyotaRav4 3.752 3,19 2.571 2,50 45,94 9 Toyota Corolla 1 0,02 0 0,00 -

10 Audi Q3 3.718 3,16 3.265 3,18 13,87 9 Opet Zafira 1 0,02 2 0,02 -50,00

Totale fuoristrada 117.662 100,00 102.682 100,110 14,59 Tot. m inav. comporto 6.480 100,00 10.701 100,00 39,44

BREAK, STATION WAGON E FAMILIARI MONOVOLUMEGRANDE

1 Fiat Tipo 6.474 13,67 4.886 9,15 32,50 1 Opel Zafira Life 934 20,60 715 15,39 30,63

2 Skoda Octavia 4.796 10, 13 5.180 9,70 -7,41 2 Mercedes Classe V 770 16,98 762 16,40 1,05

3 Toyota Corolla 3.953 8,35 3.880 7,26 1,88 3 Citroen Spacetourer 596 13,15 531 11,43 12,24

4 Audi A4 3.935 8,31 5.039 9,43 -21,91 4 Peugeot Traveller 504 11,12 525 11,30 -4,00

5 Ford Focus 3.224 6,81 4.990 9,34 -35,39 5 Toyota Proace Verso 413 9,11 432 9,30 -4,40

6 BMW Serie 3 1119 6,59 3.430 6,42 -9,07 6 Re:milt Espace 297 6,55 296 6,37 0,34

7 Volkswagen Passai 2.661 5,62 2.734 5,12 -2,67 7 Ford S- Max 270 5,96 353 7,60 -23,51

8 Audi A6 2.266 4,79 1.767 3,31 28,24 8 VolkswagenMultivan 236 5,21 126 2,71 87,30

9 Peugeot308 1.754 3,70 3.506 6,56 -49,97 9 ToyotaPrius 173 3,82 299 6,44 42,14

10 Renault Mégane 1.571 3,32 1.905 3,57 -17,53 10 Opd VivareLife 163 3,60 0 0,00 -

Totale station wagon 47.348 100,00 53.408 100,00 -11,35 Totale monav. grande 4.534 100,00 4:645 100,00 -2,39

MONOVOLI ME PICCOLO COUPE

1 Fiat500L 15.125 99,98 15.654 99,37 -3,38 1 BMW Serie4 1.125 25,56 416 9,91 170,43

2 Fiat Idea 1 0,01 0 0,00 - 2 Porsche 911 540 12,27 664 15,82 -18,67
2 Lancia Musa 1 0,01 0 0,00 - 3 Porsche Taycan 422 9,59 228 5,43 85,09
2 Skoda Roomster 1 0,01 0 0,00 - 4 Porsche Panamera 262 5,95 232 5,53 12,93
5 Citroën C3 0 0,00 1 0,01 -100,00 5 Mercedes Classe E 174 3,95 251 5,98 -30,68

5 Hyundai ix20 0 0,00 98 0,62 -100,00 6 BMW Serie 2 155 3,52 321 1,65 -51,71

Tot monav. piccolo 15.128 100,00 15.753 100,00 -3,97 7 JaguarF-Type 144 3,27 132 3,15 9,09

8 Mercedes Classe C 142 3,23 199 4,74 -28,64

9 Audi A7 141 3,20 192 4,58 -26,56

9 FerrariRoma 141 3,20 5 0,12 -

Tatale coupé 4.401 100,00 4.196 100,00 4,89

Alano XXXII - N. 10 -Novembre 2021
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IMMATRICOLAZIONI IN ITALIA DI AUTOVE111JRE E FUORISTRADA -TOP 10 PER SEGMENTO- Folle: Dame - Dati al 31/10/2921

SEGMENTO A SEGMENTO D

Marca .º modello 10 tarsi 2021 Q. % 10 mesi 2020 Q. % Diff. r/e Marne modello 10 mesi 2021 Q. % 10 mesi 2020 Q. % D101. %

1 Fiat Panda 96.801 44,04 90.484 50,79 6,98 1 VolkswagenTiguan 14.606 8,70 14.500 10,25 0,73

2 Fiat500 39.259 17,86 22.450 12,60 74,87 2 AudiQ3 12.125 7,22 9.215 6,52 31,58

3 Srrztrki]gnis 13.291 6,05 9.328 5,24 42,48 3 Ford Kuga 12.060 7,18 7.677 5,43 57,09

4 ToyotaAygo 12.848 5,85 11.874 6,67 8,20 4 BMW XI 10.983 6,54 7.885 5,58 39,29

5 Kia Picanto 11.774 5,36 7.965 4,47 47,82 5 Toyota llav4 '7.642 4,55 5.549 3,92 37,72

6 Hyrrnrlaiil0 11.703 5,32 8.948 5,02 30,79 6 MercedesGLA 6.826 4,06 4.999 3,54 36,55

7 Volkswagen upl 8.909 4,05 9.049 5,08 -1,55 7 Alfa Romeo Stelvio 6.545 3,90 6.379 4,51 2,60

8 CitroêuCl 7.532 3,43 5.830 3,27 29,19 8 AudiQ5 5.639 3,36 3.498 2,47 61,21

9 Peugeot108 5,306 2,41 3.632 2,04 46,09 9 Skoda Octavia 5.194 3,09 5.278 3;73 -1,59

10 Smart Fortwo 5.183 2,36 2.767 1,55 87,31 10Lan1RoverEvoque 5.058 3,01 5.249 3,71 -3,64

Totali segmenta A 219.802 100,00 178.138 100;00 23,39 Totale segmento D 167.934 100,00 141.409 100,00 18,76

SEGMENTO B SEGMENTO E

marcar modella 10 mesi.2021 Q. % 10 mesi 2020 Q. % Marte e. modello 10 mesi 2021 Q. % 10 mesi 2020 Q. % Diff. %

I LanciaYpsilon 38.316 7,84 34.090 8,07 12,40 1 MercedesGLE 2.869 12,09 2.102 10,22 36,49

2 ToyotaYaris 30,689 6,28 20.127 4,76 52,48 2 AudiA6 2.561 10,79 2.027 9,86 26,34

3 CilroënC3 27.138 5,55 23.319 5,52 16,38 3 BMW Serie 5 1.921 8,10 1.825 8,87 5,26

4 FordPuma 26.260 5,37 19.697 4,66 33,32 4 BMW X5 1.696 7,15 1.517 7,38 11,80

5 DaciaSandero 25.008 5,12 21.661 5,12 15,45 5 MercedesGLECoupé 1.677 7,07 415 2,02 304,10

6 RenaultCaptur 23.917 4,89 20.924 4,95 14,30 6 RangeRoverSport 1.444 6,09 1.446 7,03 41,14

7 RenaultClio 22.659 4,64 26.653 6,31 -14,99 7 Mercedes Classe E L250 5,27 1.204 5,85 3,82

8 OpelCorsa 22.520 461 20.847 4,93 8,03 8 BMW X6 1.231 5,19 795 3,87 54,84

9 Perrgeot2008 22.504 4,61 14.523 3,44 54,95 9 AudiQ8 1.187 5,00 1.342 6,53 -11,55

10 VolkswagenT-Cross 21.256 4,35 17.781 4,21 19,54 10 PorscheCayenne 1.123 4,73 1.215 5,91 -7,57

Totale segmenta B 488.623 100,00 422.681 100,00 15,60 Totale segmentº E 23.724 100,00 20.565 100,00 15,36

SEGMENTO C SEGMENTO F

Marco  modello 10 torsi2021 Q.% 10mesi2020 Q.% Dal:% M2  modello 10mes12021 Q.% 10 mesi 2020 Q.% 01ff.%

1 Jeep Renegade 31.008 8,27 25.089 6,87 23,59 1 Porsche911 999 23,48 1.018 25,50 -1,87

2 Fiat500X 28.857 7,70 25,799 7,06 11,85 2 MasemtiGhihli 483 11,35 316 7,92 52,85

3 VolkswagenT-Roc 24.651 6,58 19.577 5,36 25,92 3 PorscheTaycan 422 9,92 228 5,71 85,09

4 JeepCompass 24.558 6,55 20.423 5,59 20,25 4 Mercedes Classe S 354 8,32 59 1,48 500,00

5 DaciaDuster 21.292 5,68 20.889 5,72 1,93 5 PorschePanamera 262 6,16 232 5,81 12,93

6 Peugeo13008 17.804 4,75 15.477 4,24 15,04 6 FerrariF8 191 4,49 61 1,53 213,11

7 Fiat Tipo 14.909 3,98 14.186 3,88 5,10 7 JaguarF-Type 172 4,04 156 3,91 10,26

8 Volkswagen Golf 13.625 3,63 16.304 4,46 -16,43 8 Lamborghini Urus 143 3,36 136 3,41 5,15

9 Hyundai Tucson 13.011 3,47 5.843 1,60 122,68 9 Ferrari Roma 141 3,31 5 0,13

10 ToyºtaC-HR 10.425 2,78 9.867 2,70 5,66 10 BMW Serie 8 137 3,22 103 2,58 33,01

Totale segmenta C 374.870 100,00 365.306 100,00 2,62 Totale segmento F 4.255 100,00 3.992 100,00 6,59

LA STRUTTURA DEL MERCATO - Fante: Elaborazioni Unrae su doti del [ED -1tinister° delle Inhosira8are e dei Tuner al 31/10/2021 (Ad. Min. D09420,1141
10 mesi 2021 Quota % lil unti 2020 Quota k Diff. % 04L2021 Qaule % 011.2020 Qmta% Diff. %

Per alimentazione Benzina 385.864 30,16 439.543 38,83 -12,21 26.455 25,79 49.871 31,43 -46,95
Diesel 294.795 23,05 389,396 34,40 -24,29 18.449 17,98 49.023 30,89 -62,37
Gpl 90.753 7,09 75.739 6,69 19,82 7.942 7,74 11.567 7,29 -31,34
Metano 27.872 2,18 25.787 2,28 8,09 1,413 1,38 2.526 1,59 -44,06
Ibride elettriche 367.453 28,73 165.058 14,58 122,62 36.069 35,16 39,140 24,66 -7,85
lbrideelettricheplug-in 58.092 4,54 16.105 1,42 260,71 5.123 4,99 3.662 2,31 39,90

Elettriche 54.376 4,25 20.461 1,81 165,75 7.134 6,95 2.900 1,83 146,00
Idrogeno 3 0,00 2 0,00 50,00 0 0,00 0 0,00

Per utilizzatore Privali 801.581 62,66 718.426 63,46 11,57 67.667 65,96 107.489 67,74 -37,05
Autoirnmatricolazioni: 124.226 9,71 123.843 10,94 0,31 8.930 8,70 17.476 11,01 -48,90
Noleggio a lungo termine: 222.166 17,37 171.864 15,18 29,27 18.290 17,83 22.157 13,96 -17,45
Noleggio a breve termine: 61,071 4,77 59.914 5,29 1,93 1.404 1,37 3.630 2,29 -61,32
Societa ed Enti 70.164 5,48 58.044 5,13 20,88 6,294 6,14 7.937 5,00 -20,70

Per area geografica 2021 2021,00 2020 2029,00 2021 2021,00 2020 2020,00
Nord Occidentale 381.010 29,78 340.828 30,11 11,79 30.141 29,38 48.147 30,34 -37,40
Nord Orientale 398.263 31,13 362.186 31,99 9,96 29.769 29,02 45.804 28,86 -35,01

Centrale 281.574 22,01 245.523 21,69 14,68 24.331 23,72 36.422 22,95 -33,20
Meridionale 146.485 11,45 123.097 10,87 19,00 12.53R 12,22 19.125 1205 -34,44
Insulare 71.876 5,62 60.457 5,34 18,89 5.806 5,66 9.191 5,79 -36,83

Totale mercato 1.279.208 100,00 1.132.091 100,00 13,00 102.585 100,00 158.689 100,00 -35,35

* aeaoimmatricolerioni uso noleggio effettuate Concessionari e Case awe

Anno XXXI3 - N. 10 - Novembre 2025 3:
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«La sfida di Tecnolab è sempre stata quella di garantire
laboratori all'avanguardia, personale altamente qualificato
e un approccio transdisciplinare», afferma Michele Setaro

Tecnolab
il partner ideale

n Tecnolab crediamo

fermamente nel

valore della paítner-

hip. Vogliamo offrire

ogni giorno ai nostri partner soluzioni

ispirate da una radicata esperienza,

maturata in eccellente professionali-

tà. Testare un prodotto è per noi una

profonda responsabilità, al fine di

restituire al cliente un considerevole

strumento strategico perla vendita e

certificazione'. Sono parole dell'inge-

gner Michele Setaro, founder e Ceo

di Tecnolab del Lago Maggiore srl,

istituto di prove, misure e ricerche

con sede a Verbania,

»Certificazioni, accreditamenti, auto-

rirzazioni, riconoscimenti e qualifiche

rappresentano per Tecnolab una base

valoriale fondamentale. Per questo

abbiamo ottenuto l'accreditamento

Aceredia, l'Ente Unico nazionale

2~

di accreditamento designato dal

Governo italiano, in applicazione

del Regolamento Europeo (CE) N.

765; 2008. Non solo.Tecnnlab è

laboratorio accreditato, qualificato

e autorizzato Industry Canada IC

ICES-001; ICES-003, FCC (Fede-

ra! Communications Commission)

per il mercato statunitense, DVGW

(Deutsche Verein des Gas-und

Wasserfaches), CEIR WATER LABEL,

SASO (Satira Arabian Standards

Organization). ETA Danmark, PJLA

Testing (Perry Johnson Laboratory

Accreditation, Sintef. Effettua prove,

misure, studi e ricerche multidiscipli-

cari in quattro macrosettori tecnolo-

gici: compatibilità elettromagnetica

e sicurezza elettrica, meccanico e

idraulico, materiali e automotive»,

spiega l'ingegner Setaro.

II Ceo di Tecnolab chiarisce: In

Founder e Cea di Tecnolab

àmbito Elettromagnetico Emc, pro-

poniamo un servizio completo dl test

dl compatibilità e misure, rilievi in

campo ambientale, prove e verifiche

di sicurezza elettrica di dispositivi e

prodotti alimentati dalla rete elettri-

ca, Queste prove sono necessarie per

i prodotti elettrici nei settori: Domoti

ca, Industriale e Automotive».

«Nel settore meccanico, ci occu-

piamo di effettuare test su provini

e componenti metallici, plastici

ed elettronici, al fine di definirne

le caratteristiche meccaniche e

elastiche. Vengono effettuate prove

di vibrazione, ovvero test ambientali

che riproducono le sollecitazioni che

potrebbero verificarsi sui materiali e

sui prodotti durante ii loro normale
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utilizzo. Effettuiamo prove su rubi-

netteria sanitaria, basate su requisiti

tecnici rigorosi e accurati processi,

settore oggi divenuto strategicamente

interessante a seguito dell'incentiva-

zione del risparmio di risorse idriche.

Vengono inoltre eseguiti test dimen-

sionaii, sui materiali e sui requisiti

prestaziónali dei riduttori di pressione

d'acqua combinati»,

«In merito all'analisi dei materiali»,

prosegue l'ingegner Setaro, «Tec-

nolab fornisce prove e misurazioni

per verificare la compatibilità con

i parametri normativi vigenti, il

riscontro della effettiva composizio-

ne dei materiali e i comportamenti

degli stessi in determinate condi-

zioni standard e ad hoc. Operiamo

su leghe metalliche, materiali non

metallici, elastomeri nonché siamo

in grado di identificare le cause di un

guasto o del malfunzionemento di un

prodotto. Disponiamo di test riservati

a materiali metallici per determinar-

ne la resistenza a dezincificazione e

corrosione, anche in ambiente salino.

Analizziamo gli utensili a contatto
con gli alimenti, come impone la loro

rigorosa disciplina normativa. Sono

condotte approfondite prove clima-

tiche grazie a serie di test in camere

climatiche (anche da noi modificate,

per raggiungere -120° C) per verifi-

care II comportamento dei prodotti

in condizioni climatiche controllate e

shock termici»,

Disporre di un prodotto testato crea

valore per le aziende, dalla conformi-

tà legislativa internazionale alla fide-

lizzazione dei clienti o consumatori,

dalla qualità intrinseca del prodotto

all'impatto sui competitor, fino alla

sensibile riduzione dei rischi di mal-

funzionamenti o richiami, L'Unione

Europea„ e quindi il nostro Paese,

considerata l'enorme importanza

dell'argomento, sostiene le aziende

cori interessanti agevolazioni.

Tecnolab, dal 1995 a oggi, ha

vissuto una costante espansione. nel

know-how maturato, nelle tecnologie

impiegate, negli spazi dedicati ai

laboratori, alla qualità professionale

degli operatori, nell'innovazione e

nell'incremento di operatività nazio-

nale e internazionale: «Oggi mettia-

mo a disposizione dei clienti skills di

altissimo livello grazie alle stimolanti

esperienze snaturate a fianco di

aziende nazionali e multinazionali

leader di mercato precisa il Ceo.

«La sfida di Tecnolab è sempre

stata quella di garantire laboratori

all'avanguardia, personale altamente

qualificato e un approccio transdi-

sciplinare»,, aggiunge Michele Selaro.

«Proprio la trasversalità delle nostre

competenze e l'ampia gamma di

strumenti ci permette di dialogare

costantemente con partner di altissi-

mo livello, capaci di sviluppare pro-

getti innovativi a vantaggio dei nostri

clienti. Tecnolab è partner dl Inrim,

l'Istituto Nazionale di Ricerca Metro-

logica, di CONFORMA, l'Associazione

organismi certificazione ispezione

prove taratura, di Politecnico e Uni-

versità di Torino, di TissueGraft, i cui

prodotti prevedono l'utilizzo di matrici

TECNOLAB DEL LAGO MAGGIORE SRL
Via dell'Industria, 20
28924 Verbania (VB) Italy
+39 0323 586514
www.tecnolab.narne

biologiche decellularizzate, che abbattono i rischi di

reazione immunogenica in sede di impianto, di ICIM, e

di certificazione indipendente nato a Milano nel 1988

come Istituto di Certificazione Italiano perla Meccanica,

e di Anfla, associazione nazionale filiera industria auto-

mobilistica.Tecnolab è socio di CEN, Comitato europeo di

normazione, di UNI, Ente nazionale italiano dl unificazione

e del CEI, Comitato elettrotecnico italiano, Questo perché

riteniamo che l'ampiezza della nostra rete di collaborazioni

e delle relazioni virtuose si ponga a sostegno della nostra

eccellenza».

«Gli stimoli più eclatanti giungono da importanti partner-

ship con clienti di alta caratura, come ad esempio il CERN

dl Ginevra, dove abbiamo testato importanti componenti

dell'acceleratore di particelle Large Hadron Collider. Abbia-

mo collaborato con l'Agenzia Spaziale Italiana, nell'àmhito

di test condotti sulla componentistica dei satelliti Galileo,

per il sistema globale di navigazione satellitare dell'Unione

europea progettato per inviare segnali radio per il posi-

zionamento, la navigazione e la misurazione del tempo.

Siamo leader nazionali nel mondo dei test meccanico-i-

draulici. Nel campo automobilistico abbiamo supportato i

principali fornitori nei test della componentistica elettroni-

ca dei gruppi ottici destinati a note case automobilistiche

in Germania, abbiamo testata gruppi freni per camion,

finestrini di carrozze ferroviarie, sistemi di sicurezza di una

nota azienda multinazionale giapponese. Ci stiamo spin-

gendo anche negli àmbiti medicali e siamo sempre pronti

a ogni sfida», conclude il Founder di Tecnolab.,g

lealerr, ~aie Ad í xonda áei teAt
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Il Sole

Parla Scudieri
«Industria auto, pieno di ordini
e l'Europa investa sui chip» —p.16

L'intervista. Paolo Scudieri. Il presidente dell'Anfia e del gruppo Adler fa il punto sullo scenario
del settore a margine dell'assemblea Oica che raggruppa a livello mondiale i costruttori di autoveicoli

«Industria dell'auto, pieno di ordini
L'Europa investa sul futuro dei chip»

Vera Viola

export di auto cala, ma
l'auto non perde smalto
presso i consumatori: le
case costruttrici hanno

  grandi portafogli ordini
e milioni di vetture ordinate e da
consegnare». Le due facce di una
"Pandemia industriale", come la
definisce Paolo Scudieri, -
presidente di Anfia
(l'associazione che riunisce i
produttori di componenti per
auto) e presidente del gruppo
Adler - riferendosi ai lunghi
contraccolpi del Covid sul piano
della produzione e delle relazioni
geopolitiche mondiali. Anfia
chiede al Governo italiano e
all'Europa di agire con la stessa
determinazione avuta nelle fasi
più acute della crisi sanitaria. In
che modo? Riportando in Italia
produzioni abbandonate da
tempo e che si sono invece
rivelate strategiche. «Nel
Mezzogiorno, ad esempio - dice
Scudieri - dove ci sono aree
libere, forza lavoro e
competenze».

E la giornata conclusiva dei
lavori dell'assemblea generale
dell'Oica, l'Organizzazione
mondiale dei costruttori di
autoveicoli. Si discute di
innovazione, di transizione
ecologica. Ma anche della difficile
congiuntura che il settore sta
attraversando.
Sono di questi giorni i dati

Istat sull'export: in Italia si
registra una crescita da record
negli ultimi iz mesi, mentre per
il settore dell'auto si fanno i

conti con un calo di 2z punti
percentuali rispetto a settembre
2020. Come legge questi dati?
Il dato tecnico di perdita di
immatricolazioni è indiscutibile.
Va letto bene però. Siamo di
fronte a una crisi dell'offerta •
dovuta alla indisponibilità di
materie prime, in particolare dei
microchip. Questi e altri
componenti non sono più
prodotti in Europa, avendo i
Paesi europei delegato tutto a
piattaforme asiatiche, avendoli
ritenuti poco remunerativi, ma
poi si sono rivelati strategici.
Quanto pesa questa crisi?

È una crisi che penalizza
fortemente l'auto in tutta
Europa. Sono mesi che andiamo
avanti perdendo fatturati. Se
questa situazione durasse
ancora, ne deriverebbero danni
enormi a una industria che
peraltro sta facendo grandi
investimenti. Siamo coinvolti in
una guerra di predominio
geopolitico. Mentre si sommano
in questa fase anche caro
energetico, aumento dei prezzi
dei trasporti. E ora anche la
ripresa dei contagi. L'Europa
deve reagire in modo
determinato, come ha agito in
pochi mesi per il vaccino anti
covili, così deve reagire per
evitare anche questo nuovo tipo
di contagio.

C'è una via d'uscita? Quale?
La parola d'ordine è
reindustrializzazione in Europa
e in Italia, soprattutto nel
Mezzogiorno. Qui c'è spazio per
insediamenti industriali, c'è
forza lavoro disponibile e
competenze grazie alle

numerose università. È chiaro
che pensiamo a una
reindustrializzazione in chiave
di sostenibilità ambientale.
Penso a fabbriche di microchip,
chimica verde, materie prime
seconde che faranno parte della
transizione. Penso a un
recupero di produzione di
acciaio. Il Mezzogiorno è il
luogo più adatto a tutto ciò,
anche per le importanti realtà
che già esistono. Tutto questo va
incentivato con il ripristino
strutturale dell'aiuto alla
rottamazione di veicoli euro o
ed euro 4.

L'assemblea dell'Oica ha
discusso a lungo di transizione
ecologica nella due giorni
napoletana da Lei voluta. Cosa
emerge?
Il mondo dell'automotive si
dichiara favorevole ad attuare la
transizione, ma pretende che sia
una transizione ragionata. In
primis, deve essere condivisa a
livello globale. Se lo sforzo sarà
globale, allora sì che otterremo
risultati utili, altrimenti
falliremo. E milioni di persone
perderanno il lavoro. In Europa
l'auto conta 12 milioni di
lavoratori, in Italia 1,2
milioni: attuando i piani al 2035
ne perderemmo il 40%. Un
disastro per l'Europa e ancora di
più per la nostra penisola.

Quali correttivi proponete?
Si tratta di un'azione da
condividere nei tempi e nei modi.
Riguardo ai tempi, penso che sia
necessario uno slittamento del
termine di almeno cinque anni.
Se pensiamo ai modi, ritengo che
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„ Sole  3  tais

sia un errore puntare solo sui
motori elettrici. Le cui
piattaforme sono per l'8o% fuori
Europa e le materie prime
necessarie sono monopolio di
Paesi asiatici, Cina in primo

IMAGOECONOMICA

Anfia. Paolo Scud ieri

N) RIPRODUZIONE RISERVATA

piano. Vanno seguite anche altre
strade: i motori a combustione
interna, a esempio, possono
essere alimentati con carburanti
sintetici. Si pensi che Porsche sta
costruendo una sua raffineria. E

poi bisogna puntare
sull'idrogeno. Con i tempi
necessari. In conclusione,
l'Europa deve sposare cause
diverse, nessuna cultura deve
essere messa da parte.

hunnmcErfeTRod

aria day. 400 fabbriche aperte
a oltre/0mila shicleini banani

— ,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 20 al 26 novembre 2021 Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

20-11-2021
4Quotidianode 

• IL PUNTO Le associazioni: «Crisi per l'industria e i lavoratori»

Legge di Bilancio, amaro in bocca
per il settore dell'industria dell'auto
di TOMMASO TETRO

ROMA - Nessuna misura adegua-
ta, e lavoro a rischio per l'automo-
tive. Il testo della manovra nella
sua versione definitiva approdata
in Parlamento, e ora all'esame del-
le commissioni, lascia l'amaro in
bocca alle Associazioni e ai sinda-
cati del settore dell'industria
dell'auto. La duplice denuncia ri-
volta al governo è chiara: zero mi-
sure per accompagnare la transi-
zione ecologica e migliaia di posti
di lavoro in pericolo.
Le Associazioni che rappresen-

tano in Italia la mobilità sostenibi-
le e le filiere industriali e commer-
ciali automotive - Anfia, Aniasa,
Assofond, Federauto, Motus-E,
Ucimu, Unrae - non usano giri di
parole di fronte «alla totale assen-
za nella legge di Bilancio di misu-
re per affrontare la transizione
ecologica ed energetica». Un'as-
senza di misure ad hoc che per la
Fiom Cgil «condanna l'industria e

i lavoratori dell'automotive ad una
crisi drammatica. Il governo ita-
liano è l'unico in Europa a non ave-
re un piano e a non investire risor-
se nella giusta transizione am-
bientale e sociale dell'automotive».
Scende in campo anche la Fim Cisl
che - avverte - «non assisterà in si-
lenzio al declino di uno dei settori
industriali più importanti del no-
stro Paese e al conseguente impat-
to negativo sull'occupazione. In
Italia il già previsto cambio delle
motorizzazioni mette a rischio ol-
tre 60.000 posti di lavoro». In par-
ticolare la Fim Cisl chiede «la costi-
tuzione di un Fondo per sostenere
la trasformazione dell'industria
automobilistica». Secondo le Asso-
ciazioni «l'Italia vuol fare la transi-
zione della mobilità senza stanzia-
re fondi a sostegno della domanda
e dell'offerta». Ed è per questo che
è «urgente un Piano strategico per
evitare gravi danni ambientali,
economici e sociali». La mancata
previsione di un intervento strut-

turale nella legge di Bilancio «si
somma all'assenza di misure spe-
cifiche nel Pnrr nella componente
"transizione energetica e della,mo-
bilità sostenibile" - proseguono - in
questo modo l'Italia diventa l'uni-
co Paese europeo, con un'impor-
tante vocazione manufatturiera
automotive, che non sostiene ed
instrada il consumatore verso l'ac-
quisto di auto e veicoli commercia-
li a zero e bassissime emissioni, né
interviene con specifiche misure
di salvaguardia dei livelli occupa-
zionali». In questo modo le ricadu-
te previste sono quantificabili in
«gravissimi impatti sul mercato
con rischi di tenuta della filiera
nazionale». Sul tavolo - insieme al-
la richiesta rivolta al premier Ma-
rio Draghi e ai ministri Giancarlo
Giorgetti, Roberto Cingolani e Da-
niele Franco di «porre tempestiva-
mente rimedio» - rilanciano la lista
delle cose che invece servirebbero:
favorire il rinnovo del parco circo-
lante e sostenere la diffusione di

veicoli ecologici. I sindacati chia-
mano in causa le diverse aree di
crisi del Paese: come i licenzia-
menti a Gkn e Gia,netti Ruote; l'au-
mento al ricorso agli ammortizza-
tori sociali, l'assenza di un piano
industriale e la mancanza di forni-
ture, che portano «un'incertezza,
sul futuro dei lavoratori di Stellan-
tis e delle aziende dell'indotto a
partire dalla Marelli» ; l'ncertezza
nei metalmeccanici di molte azien-
de tra cui Bosch di Bari, Vitesco,
Denso; il rischio di perdere produ-
zioni ad alto valore aggiunto. Na-
turale quindi la richiesta di un
confronto con il governo «per ave-
re un provvedimento straordina-
rio e risorse dedicate" a un Piano
per la transizione in grado di pro-
muovere l'occupazione e garanti-
re il taglio delle emissioni sia nei
prodotti che nel ciclo produttivo
della filiera, «impedendo le deloca-
lizzazioni». Un Piano che per i sin-
dacati - pronti a una mobilitazione
nazionale se non ci saranno rispo-
ste - dovrebbe avere alla base un
Patto con l'Europa «per produrre
in Italia almeno 1,5 milioni di vei-
coli» e di investire nella ricerca e
sviluppo per concentrarsi sulla fi-
liera «dell'ibrido, dell'elettrico,
dell'idrogeno e della produzione di
semiconduttori, batterie e servizi
informatici per la mobilità del fu-
turo».

Non si placano .--
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LA NOTIZIA La denuncia dei sindacati e delle associazioni: "Migliaia di posti di lavoro a rischio, Italia unica a non investire nel settore"

Legge Bilancio, zero misure per l'Automotive
ROMA (Tommaso Te-
tro) - Nessuna misura
adeguata, e lavoro a ri-
schio per l'automotive.
Il testo della manovra
nella sua versione defi-
nitiva approdata in Par-
lamento, e ora all'esa-
me delle commissioni,
lascia l'amaro in bocca
alle Associazioni e ai
sindacati del settore
dell'industria dell'au-
to. La duplice denun-
cia rivolta al governo è
chiara: zero misure per
accompagnare la tran-

sizione ecologica e mi-
gliaia di posti di lavoro
in pericolo. Le Asso-
ciazioni che rappresen-
tano in Italia la mobilità
sostenibile e le filiere
industriali e commercia-
li automotive - Anfia,
Aniasa, Assofond, Fe-
derauto, Motus-E, Uci-
mu, Unrae - non usano
giri di parole di fronte
"alla totale assenza nel-
la legge di Bilancio di
misure per affrontare la
transizione ecologica ed
energetica". Un'assenza

di misure ad hoc che per
la Fiom Cgil "condanna
l'industria e i lavoratori
dell'automotive ad una
crisi drammatica. Il go-
verno italiano è l'unico
in Europa a non avere
un piano e a non inve-
stire risorse nella giusta
transizione ambientale e
sociale dell'automotive".
Per la Fim Cisl "in Ita-
lia il già previsto cam-
bio delle motorizzazio-
ni mette a rischio oltre
60.000 posti di lavoro".
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LA NOTIZIA La denuncia dei sindacati e delle associazioni: "Migliaia di posti di lavoro a rischio, Italia unica a non investire nel settore"

Legge Bilancio, zero misure per l'Automotive
ROMA (Tommaso Te-
tro) - Nessuna misura
adeguata, e lavoro a ri-
schio per l'automotive.
Il testo della manovra
nella sua versione defi-
nitiva approdata in Par-
lamento, e ora all'esa-
me delle commissioni,
lascia l'amaro in bocca
alle Associazioni e ai
sindacati del settore
dell'industria dell'au-
to. La duplice denun-
cia rivolta al governo è
chiara: zero misure per
accompagnare la tran-

sizione ecologica e mi-
gliaia di posti di lavoro
in pericolo. Le Asso-
ciazioni che rappresen-
tano in Italia la mobilità
sostenibile e le filiere
industriali e commercia-
li automotive - Anfia,
Aniasa, Assofond, Fe-
derauto, Motus-E, Uci-
mu, Unrae - non usano
giri di parole di fronte
"alla totale assenza nel-
la legge di Bilancio di
misure per affrontare la
transizione ecologica ed
energetica". Un'assenza

di misure ad hoc che per
la Fiom Cgil "condanna
l'industria e i lavoratori
dell'automotive ad una
crisi drammatica. Il go-
verno italiano è l'unico
in Europa a non avere
un piano e a non inve-
stire risorse nella giusta
transizione ambientale e
sociale dell'automotive".
Per la Fim Cisl "in Ita-
lia il già previsto cam-
bio delle motorizzazio-
ni mette a rischio oltre
60.000 posti di lavoro".

052021 LAPRESSE.
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Si lavora al 'super Green Pass
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Transpotec Logitec 2022
l'occasione della ripartenza
L'evento

Sotto i riflettori
di quattro padiglioni
a Fiera Milano
dal 27 al 30 gennaio

e Il conto alla rovescia è comin-
ciato. Transpotec Logitec, l'ap-
puntamento di riferimento per il
mondo dell'autotrasporto e del-
la logistica si terrà a Fiera Milano
dal 27 al 30 gennaio 2022 propo-
nendo una ricca proposta merce-
ologica e di contenuto su quat-
tro padiglioni (14,18, 22, 24) più
l'ampia area esterna in Largo Na-
zioni.

Le opportunità. Dopo la com-
plessa situazione del 2020, che, a
causa della pandemia, ha visto
un forte rallentamento per il mer-
cato dei veicoli industriali e com-
merciali, i primi cinque mesi del
2021 hanno mostrato importan-
ti segnali di ripartenza (11.363
nuovi autocarri, pari al + 49,1%,
secondo i dati Anfia).
Da un lato, dunque, la fiera va-

lorizzerà l'impegno dei costrut-

tori, che propongono mezzi sem-
pre più sostenibili e altamente di-
gitalizzati, progettati guardando
alle opportunità di risparmio, a
partire dall'aerodinamica fino al-
le motorizzazioni alternative,
dall'altra, grande attenzione sa-
rà dedicata agli autisti, per cui è
fondamentale un continuo ag-
giornamento, che consenta loro
di mettersi alla guida di mezzi
sempre più sofisticati e di gestire
nuove responsabilità derivanti
da una committenza sempre più
esigente.

La consapevolezza. Se il 2020 è
stato l'anno in cui l'autotraspor-
to ha dimostrato di essere indi-
spensabile per il sistema Paese,
pur nella complessa situazione
per il mercato dei mezzi, e il 2021
è l'anno dei segnali di ripresa, la
prossima edizione di Transpo-
tec Logitec si propone come il
primo evento in presenza
nell'anno della nuova consape-
volezza per tutti i comparti.

L'autotrasportatore al centro.
L'autotrasportatore sarà al cen-
tro di un ecosistema dedicato,

che consentirà di aggiornarsi su
mezzi, allestimenti e servizi, ma
sarà anche occasione di incon-
tro e formazione.
La proposta espositiva propor-

rà le ultime novità su veicoli com-
merciali leggeri e mezzi pesanti,
tra motorizzazioni alternative,
ibrido, ma anche gas e dieselevo-
luto, senza dimenticare i veicoli
trainati, con rimorchi dotati di
ogni tipo di allestimento, dalla
temperatura controllata al ca-
va-cantiere.
Transpotec Logitec offrirà

dunque un momento unico per
tornare a vedere i mezzi dal vivo
e salire a bordo dopo quasi due
annidi mancanza di eventi per il
settore.
In fiera si potranno toccare

con mano i veicoli nuovi, provar-
li e scoprirne le caratteristiche,
confrontandosi direttamente
con i responsabili delle case co-
struttrici. Ampio spazio sarà de-
dicato anche ai servizi per le flot-
te, con software di ultima genera-
zione pensati per monitorare il
carico e i mezzi in ogni momen-
to, offrendo informazioni M tem-
po reale e un contatto continuo
tra autista, mezzo e centro opera-
tivo. //

Transpotec Logitec 2022
l'occasione della ri rartenza
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Consumi, fiducia ritrovata
ma si teme l'effetto rincari
►I dati ottimistici di Banldtalia per la Puglia >Dubbi anche sull'impatto della manovra:
e il "freno" legato all'impennata dei prezzi taglio alle tasse solo per i redditi medio-alti

Sale la fiducia, i consunti delle
famiglie pugliesi sono in lieve
ripresa. ma ci sono clue freni.
Anche abbastanza insidiosi.
Da un lato, il rincaro dei prezzi
su diversi prodotti di prima ne-
cessità che susta verificando da
tempo e che a dicembre subirà
un ulteriore ritocco al rialzo.
Dall'altro, la manovra del go-
verno - ora all'esame del Parla-
mento - che, approvata tosi
com'è, finirebbe per premiare
con il taglio delle tasse soprat-
tutto i redditi medio-alti, quelli
sopra 1 28mila euro, penaliz-
zando dunque la Puglia dove il
reddito medio imponibile si
ferma a 16.580 euro.

Si può sintetizzare così l'in•
ideata dinamica dei consumi
regionali che, come rimarca
l'ultimo focus della Banca d'Ita-
lia, era risultata in forte calo
nel corso del 2020 ed é tornata
positiva nel corso di quest'an-
no: sulla ripresa ha inciso il mi•
glioramento del clima di fidu-
cia. l'allentamento delle misu-
re di contenimento della pan-
demia e la minore incertezza
connessa con l'emergenza sa-
nitaria. Ci sono dei distingua
però. Innanzitutto, in base alle
previsioni di Svimez. nel 2021
la spesa delle famiglie pugliesi
dovrebbe recuperare solo in
parte il forte calo registrato nel

Zoom

i beni di prima necessità
costano sempre di più

o
Due curo per un litro
di benzina sul
servito. Se ci si sposta
in un supermercato

altri dueesempi: il costo del
latte da febbraio è cresciuto
del 5% e quello della pasta
sfiorerà il+30%.,,„ .........

Le immatricolazioni
cresciute nei primi mesi

O
Le immatricolazioni
in Puglia sono
cresciute ma solo nel
primo semestre

dell'anno che si confrontava
con l'analogo periodo del
2020, caratterizzato dalia
chiusura dei concessionari.

La Legge di Bilancio
e le misure contestate

0
 Secondo le stime sul
taglio delle tasse
inserito in manovra.
ne beneficerebbero

più i redditi sopra i 28mila
curo. Ma in Puglia la media
ben ai di sotto.

(>1
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2020. Sulla dinamica dei con
stimi ha inciso la ripresa degl
acquisti di autovetture: nei pri
mi nove mesi dell'anno, secoli
do i dati dell'Associazione Na
zionale Filiera industria Auto-
mobilistica (Anfla), le immatri
colazioni in Puglia da palle de'
privati sono cresciute del 288
percento sul corrispondente
periodo, in misura maggiore ri-
spetto alla media nazionale.
L'aumento però si é concentra-
to nel primo semestre dell'an-
no, che si confrontava con

l'analogo periodo del 2020. ca-
ratterizzato dalla temporanea
chiusura dei concessionari: nel
trimestre successivo si è invece
osservato un nuovo calo.
E il rischio di trovarsi nelle

sabbie mobili nel quarto uime-
stre, cioè quello dove le aspetta-
tive dei comparii del commer-
cio e dell'industria sono più al-
te, esiste. E sarebbe un danno
enorme perché ovviamente
coincide con le festività natali-
zie e, ancor di più, con le tredi-
cesima dei lavoratori. Ma da

dove nascono queste preoccu-
pazioni? Innanzitutto, come
detto, dall'aurnento dei costi
delle materie prime e di alcuni
prodotti essenziali. Per inten-
dersi: in Puglia ci vogliono più
dia curo per un litro di benzina
sul servito per alcuni distribu-
tori e un euro e 75 cent In me-
dia in modalità "self service".
Ma anche fare la spesa diventa
più oneroso con I prezzi dl pa-
ne, pasta e prodotti tipici pron-
ri ad aumentare già a partire da
dicembre. Anzi. in alcuni casi. í

listini all'ingrosso hanno già
subito i primi rincari. fl costo
del latte da febbraio ècresciuto
del 5% e quello della pasta sfio-
rerà il +30%. Ma anche acqui-
stare cm culo di zuccaodi pere
costerà fino al 25% in più. E nn-
cora, nella lista degli aumenti
sono già finite le zucchine: nei
supermercati pugliesi sono
passate da L60 euro a 2.20 euro
al chilo. E per acquistare un
chilo di melanzane 1.20 euro
non basta più: le "quotazioni"
al supermercato hanno già su-
perar la soglia di 1.60 curo.
A tutto ciò va aggiunto quel-

lo che potrebbe determinare la
riduzione del peso fiscale com-
plessivo annunciata dal Gover-
no Draghi con la legge di Bilan-
cio. Che potrebbe però non por-
tare alcun beneficio alle già
provate tasche dei cittadini di
Puglia Secondo le stime sugli
effetti del taglio delle tasse in-
serito nella manovra - ancora
In itinere: audizioni inromnNs-
srone Bilancio sulla Manovra
2022. emendamenti entro il 29
novembre inciderebbe di più
sul redditi sopra i 28mila curo.
L'irpef lorda è determinata in-
fatti applicando aliquote che
vanno dal 23 al 43% ma in mo-
do cosiddetto -progressivo.
Ad esempio. a un reddito di
50.000 si applicherà Ii 23% sul
primi 15.000, il 27% da
15.000,01 a 28.000 curo e 1138%
sulla fascia che va dai
28.000,01 ai 50.000 curo. Pro-
prio su quest'ultima aliquota
l'esecutivo prevede di interve-
nire, con i taglio più significa-
tivo di circa due punti percen-
tuali. Ma la media del reddito
pro capite dei pugliesi é ben al
di sotto dei 28mila euro, ferma

).a 16.580 curo. Insomma un'al-
tra buccia di banana sulla stra-
da della ripresa per i nuclei fa-
miliari E un intoppo cl quella fi-
ducia ritrovata dopo un perio-
do nero.

A.Pig.

COìlSntlli.Iicillcia ritro~:ata

nei -liteineTe~r'rïiuiinrati
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Home > Motori >Allarme ANFIA, mancano microchip produciamoli in Italia

A  AAUTO E MOTORI

Domenica, 21 novembre 2021

Allarme ANFIA, mancano microchip produciamoli
in Italia
Paolo Scudieri (presidente componenti auto), gli ordinativi ci sono
ma non le materie prime. Reindustrializzazione è la parole chiave per
risolvere il problema

Le esportazioni delle
auto calano, ma
aumentano gli
ordinativi, i quali
spesso non possono
essere evasi dalle case
costruttrici a causa
della mancanza delle
materie prime, in
particolare di
microchip.
È questo, secondo Paolo Scudieri,

presidente di Anfia, l’associazione

italiana dei produttori dei

componenti per auto, e numero

uno del gruppo Adler, il paradosso

attuale del settore automotive

italiano. In un’intervista rilasciata

a ‘Il Sole 24 Ore, Scudieri chiede

quindi al Governo di riportare in

Italia una serie di produzioni da

tempo abbandonate perché non

remunerative, ma strategiche per

questo comparto, magari nel

Mezzogiorno “dove ci sono aree,

forza lavoro e competenze”.

Per il presidente di Anfia, “se

questa situazione durasse ancora,

ne deriverebbero danni enormi a un’industria che peraltro sta facendo grandi investimenti”, ma il

problema è che “siamo coinvolti in una guerra di predominio geopolitico”, dove alla mancanza di

materie prime si somma anche l’aumento del prezzo dell’energia, del costo dei trasporti e del numero

dei contagi in tutta Europa. L’unico modo di reagire, secondo Anfia è quindi la “reindustrializzazione in

chiave di sostenibilità ambientale”, oltre alla rottamazione dei veicoli più inquinanti ancora in

circolazione.

Nel corso dell’assemblea generale di Oica, l’Organizzazione Mondiale dei costruttori di Autoveicoli,

recentemente svoltasi a Napoli, è emerso infatti che il mondo dell’automotive è favorevole ad attuare

la transizione, ma pretende che sia ragionata e condivisa a livello globale per portare a risultati utili. Il

rischio, qualora si dovesse fallire, sarebbe la perdita del posto di lavoro di milioni di addetti. “Occorre

- +

Guarda la gallery
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Corporate - Il giornale delle
imprese

rimodulare i tempi di attuazione e soprattutto non possiamo puntare solo sui motori elettrici -

conclude Scudieri -, per i quali le materie prime sono reperibili solo nei Paesi asiatici, Cina in primis.

Vanno seguite anche altre strade, come quella dei motori a combustione interna alimentati da

carburanti sintetici. E poi bisogna puntare sull’idrogeno”.
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UNA CONVERSIONE (IM)POSSIBILE

La transizione all'auto elettrica
non è un buon affare per  l'Italia
GUIDO FONTANELLI
MIL41 i0

p
er avere un'idea
dell'impatto che la
rivoluzione elettrica avrà
sull'industria italiana
dell'auto bastano due
numeri: in una Panda

con motore tradizionale prodotta a
Pomigliana 1'80 per cento dei
componenti sono fatti in Italia in
una 500 a batteria nata a Mirafiori la
parte italiana scende al 60 per cento, e
non è quella che vale di più.
In una vettura elettrica infatti la
batteria è la componente più
importante e più cara, rappresenta
tra il 25 per cento e il 40 per cento del
costo totale del veicolo, e quella della
500 è targata Samsung. Altrettanto
importanti sono il sistema di
trazione (powertrain) e il convertitore
che modula l'energia dalla batteria al
motore: entrambi sono realizzati, per
ora, all'estero.

Legati al motore
Il inondo dell'auto corre a tutta
velocità verso un futuro elettrificato e
l'Italia è costretta a inseguire per
recuperare il terreno perduto. Il
nostro paese ha un tessuto
ricchissimo di produttori di motori e
di componentistica, in grado di
costruire quasi tutti i pezzi di una
vettura o di un furgone, dai cilindri e
le testate fino ai sedili e ai fanali.
Un sistema fondamentale per
l'economia nazionale, formato da
2.203 imprese, di cui un terzo in
Piemonte, elle nel 2020 hanno
generato un fatturato di circa 44,8
miliardi di curo dando lavoro ad oltre
161mila persone. Un settore
importante e indebolito, che ha
sofferto per la crisi del Covid e che si
sente più solo dopo che Fra è entrata
a far parte del gruppo Stellantis a
trazione francese. E che è ancora
troppo legato al vecchio propulsore a
scoppio.

A rischio estinzione
In un'indagine condotta dall'Anfia

(l'associazione dell'automotive
italiano) su 477 imprese della
componentistica, la percentuale di
fornitori che si descrivono come
posizionati sul comparto dei motori a
benzina e diesel rimane infatti molto
elevata, rispettivamente del 72,8 per
cento e 77,9 per cento. In futuro 1'85
per cento dei pezzi che compongono
il sistema di propulsione diverrà
obsoleto: e proprio qui si
concentrano circa 70mila addetti,
quasi la metà dei dipendenti del
settore in Italia.
All'interno del perimetro della ex Pca,
ora Stellantis, ci sono gli stabilimenti
di Cento, in provincia di Ferrara, dove
si costruiscono grossi propulsori
diesel; di Pratola Serra, in provincia di
Avellino, dedicato ai motori diesel per
la sevel; e poi Termali in Molise. Tutti
destinati a fare la fine dei dinosauri.

La filiera
Fuori dai cancelli c'è il grande
universo dei fornitori cresciuti sotto
mamma Fiat. Per anni costretti a
sottostare al monopolio governato
dagli Agnelli e di conseguenza la loro
produzione è stata incanalata lungo i
piani strategici decisi a Torino. Per
fortuna molte di queste aziende
hanno cercato nuovi clienti all'estero,
e l'Italia è diventata uno dei fornitori
più importanti delle case tedesche.
Alcuni come Brembo o Adler sono
diventati delle grandi multinazionali.
Ma il grosso della nostra
componentistica è stato a lungo
condizionato dalle richieste della
Fiat. E se oggi la nostra industria è
poco presente nelle motorizzazioni
ibride ed elettriche è proprio perché
anche di recente, sotto il comando di
Sergio Marchionne, il gruppo Fca non
ha investito in questa direzione: oggi
in Italia Stellantis produce solo
quattro auto elettrificate, la 500, la
Panda ibrida e due modelli Jeep
ibridi, «Manca la locomotiva che
traini i vagoni dei fornitori verso il
futuro» sostiene Massimo Bardissone,

amministratore delegato della
società di consulenza Mec
specializzata nell'analisi costi, «e ora
l'intera filiera è in ritardo».

La trasformazione necessaria
L possibile che la componentistica
italiana, forte nella meccanica, possa
trasformarsi in un'industria
protagonista nell'elettrificazione?
Alcuni segnali positivi ci sono.
Dall'indagine dell'Anfia risulta per
esempio che la percentuale dei
fornitori che lavorano
sui powertrain
elettrificati è alta, pari
al 47.5 per cento. Ma le
imprese non possono
farcela da sole, ci vuole
un piano nazionale che
le indirizzi verso degli
obiettivi da
raggiungere.
«Il futuro della filiera
italiana» scrivono Anna
Moretti e Francesco

battery value chain continentale:
l'azienda ha aderito al programma
nel 2019 con un investimento di 505
milioni di euro perla realizzazione di
una gigafactory in Campania
Quest'estate e nata la join venture
Power4Future, per iniziativa di
Fincantieri e Faist Electronics,
controllata di Faist Group, e dedicata
allo sviluppo e alla fornitura di
sistemi di accumulo di energia
elettrica e dispositivi elettronici di
controllo e potenza. La divisione

e-Traction di
Italdesign-Giugiaro ha
avviato una

Il futuro
Per sopravvivere
la filiera
deve creare
programmi
di sviluppo

Zirpoli dell'Università
Ca' Foscari di Venezia
in un documento dell'Anfia «si
giocheràsulla capacità di creare
programmi di sviluppo e attrazione
di investimenti diretti dall'estero, di
favorire la crescita di fornitori che
attraverso l'internazionalizzazione
possano fungere da national
champion capaci di trainare i "pezzi"
meno avanzati della filiera e di
costruire reti per l'innovazione che
sappiano coniugare ricerca di
eccellenza e sviluppo industriale
sulle nuove tecnologie».

Le possibilità
Uno dei primi obiettivi è realizzare in
Italia le batterie. Stellantis ha in
programma un impianto di
assemblaggio a Mirafiori e una vera e
propria gigafactory a Termoli, dove
oggi si costruiscono motori La Fib
Faam del gruppo Seri Industrial
partecipa al programma europeo
Ipcei per favorire lo sviluppo di una

collaborazione per lo
sviluppo di batterie al
grafene per
l'auto motive. In
Piemonte la Italvolt
dovrebbe realizzare nel
comprensorio ex
Olivetti di Scarmagno
(Torino) un'altra
gigafactory, da far
partire nel 2024.
Nell'elettronica per

auto l'Italia può contare su aziende
forti come Magneti Marchi (seppur
controllata dai giapponesi della çk
Holdings) est nei
sistemi frenanti di nuova
generazione c'è Brembo; il gruppo
Ima è entrato con Atop nel settore dei
macchinari che producono
componenti per motori elettrici; in
questo mercato è presente anche la
Eurogroup, che non riesce a star
dietro agli ordini e che vedrà il suo
fatturato passare dai 424 milioni del
2020 ai 580 quest'anno; la Dell'Orto ha
investito sul thermal management, e
cioè su un sistema di raffreddamento
perle batterie.
Nel campo delle colonnine e dei wall
box da installare in casa c'è il caso
interessate della multinazionale
svizzero-svedese Abb che in Toscana
ha il suo stabilmento più grande al
mondo. Nello stesso settore sono
presenti molti imprese italiane, dalla
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Fimer alla Gewiss fino alla Alpitronic.

Le incertezze
L'elenco potrebbe continuare a lungo,
dalla Automobili Estrema del
Trentino-Alto Adige che produce
hypercar elettriche, fino alla Xepics
umbra, che realizza sistemi di ricarica
di batterie. L'associazione Motus-E
che riunisce le aziende attive nella
mobilità elettrica, ha mappato oltre
320 imprese presenti nell'automotive
e il loro numero continua a crescere.
Ma ci sono anche tanti imprenditori
che potrebbero fare il salto verso il
mondo dell'auto elettrica e non si
fidano, c'è troppa incertezza: per

Una foto
storica dello
stabilimento
di Mirafiori
Il settore
dell'automotive
in Italia
è in forte
ritardo e rischia
l'estinzione
FOTOAGF

esempio chi produce motori elettrici
per altre industrie, come gli
elettrodomestici, magari non se le
sente di entrare in un settore con
margini risicati e rischi alti come
quello dell'automobile. Lasciando
così ad altri intere praterie da
conquistare. «Bisogna far crescere le
aziende» è la tesi di Francesco Naso,
segretario generale di Motus-E, che
descrive così la situazione in Italia:
«Ci sono grandi gruppi che hanno
capito in quale direzione andare e
investono, come Ima, Eurogroup o
Brembo. Ci sono poi micro-imprese
molto attive, specializzate in alcuni
componenti, che stanno cavalcando
senza problemi la transizione. Invece

tante aziende piccole e medie sono in
difficoltà, si sentono abbandonate e
non riescono a cogliere le
opportunità offerte da questa
rivoluzione. Mancano gli obiettivi che
dovrebbero essere dati dal governo: il
tavolo al ministero dello Sviluppo
economico sull'automotive è in grave
ritardo».
Nel giro di un decennio si conteranno
vinti e vincitori. E se mancano i
leader capaci di dirigere le truppe
verso le nuove tecnologie, l'industria
italiana della componentistica
rischia grosso: il pallino ora è in
mano a Stellantis e al governo.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

ïa irins~dmiean:wincl~-nrica
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-)ATAROO V
di Milena Gabanelli

Auto elettrica, a rischio 60 mila posti di
lavoro in Italia entro il 2035. Ecco dove

Milena Gabanelli e Rita Querzè

► 4L1 0:06 /

IL 2035 IN EUROPA ~ a

O 0 © 0 O

Siamo entrati nella grande era della transizione ecologica e in molte fabbriche si stanno

facendo gli scongiuri. In assenza di un piano di riconversione rischiano di essere

spazzate via dal mercato_ Prendiamo un'eccellenza italiana: la filiera dell'automotive_

Non ci sono solo Stellantis. Ferrari e Lamborgliini. ma ben 2.200 imprese della

componentistica che forniscono tutti i più noti marchi dell'auto, dove lavorano 16i mila

persone_ Per fare un esempio: circa il 3o . delle auto tedesche è fatto con parli prodotte

in Italia Se il Parlamento ratificherà la proposta della Commissione, in Europa i

produttori di auto devono dire addio al motore endotermico (benzina, diesel) entro il

2035. E il 6 delle nostre esportazioni è diretto proprio ai Paesi dell'Unione.

imprese

5.529

2200
Alba

La filiera italiana dell'automotive

Nella cvrnponer1Ustwa

000

22,2
Addetti

h7'
Fatturato in miliardi di euro

161.000 45

del I-ll

er
6,2
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L'EXPORT

30%
delle auto tedesche
è composto da parti
prodotte n Italia

Al di là dei tira e molla sui tempi, il motore elettrico si sta imponendo e per produrlo

serve il 30% di manodopera in meno. Vuoi dire che se In Italia restiamo fermi a guardare,

entro i prossimi quattordici anni 6o mila persone in 5oo aziende perderanno il posto di

lavoro_

Fabbisogno di posti di lavoro a parità di motori prodotti
(numero di persone)

beruind tlelJiDiesel

111+ i 1114 io 'M 3 V 1il

Componentistica: entro il 2035 le imprese e i posti a rischio

n 

JJJ
Imprese

r

~ 500

2.200

Addetti

60.000

In 5000 stanno già rischiando il posto
Negli stabilimenti dove producono diesel il problema c'è già adesso. Questo motore non

è quasi mai utilizzato per le auto ibride e la sua quota di mercato in Europa è paeaata dal

54% al 26% negli ultimi tredici anni. Inoltre ci sono case automobilistiche che hanno

deciso di bruciare i concorrenti sul tempo passando all'elettrico prima degli altri Tra

queste c'è la tedesca Vitesco che sta investendo in Romania, Ungheria e Repubblica ceca

Dal 2o23 interromperà la produzione di iniettori nello stabilimento di Pisa: in 750

rischiano il posto. Alla VM di Cento, in provincia di Ferrara,, oggi Stellantis, in goo

producono il diesel V6: dal 2023 questo motore non ci sarà più. ma non si sa se e come

sarà sostituito. A Pratola Serra (Avellino), sempre Stellantis, si producono il diesel i.600

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 20 al 26 novembre 2021 Pag. 27



3 / 6

Data

Pagina

Foglio

22-11-2021
CORRIERE DELLA SERA

e quello per i veicoli commerciali Ducato: i i7oo dipendenti hanno aggiunto alla

produzione dei motori quella delle mascherine, ma sono comunque in cassa due

settimane al mese. Alla Bosch di Bari. dove è stato inventato il diesel common rail, d

sono i.goo posti a rischio. Altri 600 posti in bilico alla Marelli, oggi del fondo lílu, dove

si produce componentistica per il motore endotermico. Infine la multinazionale

giapponese Denso ha grandi progetti sull'elettrico con Mazda e Togota Ma non sullo

stabilimento di San Salvo, in provincia di Chieti, dove si continuano a produrre

alternatori e motorini di av=viamento. I dipendenti sono 1.000: in 200 andranno a casa

entro l'anno, per gli altri 80o posti non ci sono certezze.

Località

Vitesco
Tcchnologies Pisa
Italy

Stellantis Cento
(Ferrara)

Stellantis

Mareli

nuoti Denso

Pratola Serra
(Avellino)

Bari

Bari

Diesel: posti a rischio entro ii 2023

Produzione

Irteeetori
ed elettrovalvole

a rischio occupati

940 diretti
130somrriinistre i

900
(600 posti persi do! 2016)

750)

Diesel V6 3000
olindiata 450

Diesel 1.600
e diesel per li Ducato

C bike e pompe
per il diesel

1.780 1.780

1.730

Pompe a iniezione
e motori elettrici

1.050 diretti
200 somministrata

San Salvo Alternatori emotorini
(Chieti) di avviamento

i~7sal v,.i

1A00
(incertelza sui nutonti 800)

Chi sta voltando pagina
Paesi e caso> automobilistiche si dividono sulla velocità con cui affrontare il

cambiamento. Le confindustrie di Italia, Germania e Francia fanno pressioni per avere

tempi più lunghi_ Intanto però il resto del mondo si muove. Negli Usa il 5 agosto scorso

Biden ha firmato un ordine esecutivo: il 5 delle nuove auto vendute dovranno essere

emissioni ridotte (vetture elettriche e ibride plus-in) entro i1203o. La Cina non ha per

ora fissato srartenii  , ma negli ultimi died anni ha sovvenzionato l'industria delle auto

elettriche con arca ioo miliardi di dollari e sono nate 30o imprese specialinate. Al

Cop26 sei case automobilistiche hanno firmato il documento che le impegna al roost di

immatricolazioni verdi dal 2040. Ci sono le statunitensi Ford e General Motors, la

tedesca Daimler Mercedes-Benz, la cinese Byd, e la britannica Jaguar Land Rover. Mentre

la svedese Volvo passerà totalmente all'elettrico già dal zo3o. Per quanto riguarda i Paesi.

hanno firmato Canada. Cile, Danimarca India, Polonia, Svezia, Turchia e Regno Unito.

e. Al Cop26 sei caseautomobilistiche hanno
firmato il documento che le
impegna al i00% di
immatricolazioni verdi dal
2040. od

Il processo di transizione sarà accelerato quando il gap di prezzo tra le auto elettriche e

quelle a motore endotermico si ridurrà, per effetto delle economie di scala Si stima che

entro in prossimi tre anni avere e gestire un'auto elettrica sarà quindi meno costoso. Gli

Usa di Biden si preparano a sostenere la loro filiera il Congresso sta varando incentivi

fiscali per i cittadini che comprano auto elettriche prodotte sul suolo statunitense.

L'Unione Europea invece non è in grado di gestire in modo coordinato queste politiche.

perché ogni Paese va per conto suo.
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5575.754

2021

Immatricolazioni: previsioni nel mondo

75.537.224

2025 2030

u Elettriche (BEV + PHEV)

Mni carburanti

Mise: un solo incontro
La Germania dove l'industria dell'auto è la più forte d'Europa, negli ultimi dieci anni ha

innovato a macchia di leopardo e ora i sindacati frenano: secondo l'agenzia di ricerca

Npm, finanziata dal governo tedesco, entro il 2030 rischia di perdere 40o mila posti di

lavoro. Però i grandi marchi dell'industria hanno un punto di riferimento fisso e

strutturato con i governi Si chiama «Konzertierte Aktion Mobilität. (Azione concertata

in materia di mobilità). Mentre a livello regionale il ministero dell'Economia organizza i

«dialoghi sulla trasformazione nell'industria automobilistica». È una piattaforma che

riunisce a scadenze fisse aziende, decisori politici e rappresentanti dei territori, per

decidere le strategie per il futuro. In Italia un tavolo sull'automotive è stato messo in

piedi al ministero dello Sviluppo Economico. L'incontro per parlare di politica

industriale è stato soltanto uno. nel mese di luglio. Hanno partecipato 40 rappresentanti

di associazioni, aziende e sindacati dei settore, sono stati elencati i temi delle sfide, il

tutto si è esaurito in una lunga serie di audizioni e poi arrivederci e grazie.

O ITALIA

Francia

Germania

  /42.642
éPtiQ 673.196
tG31d 542.472
aQu 451.826

  1.754.200
APué2i162u62u9 1.763.300
,~ß►~1.94,f 1.665.787
®a6 927.718

Regno Unito

Produzione di vetture a confronto

Cla 110a Oqk sir i
2017 2018 2019 2020

(numeri die
hanno subito
l effetto delta
pandemia)

  5 645.584
t 1.Q.4.la.la.rG.9.41.1,?..Q►0.C1.Q...4 5120.409

4 663.749
/DitCLCt0V4.rQ,G.4«.4.1 3 515.372

  2,291.474
2.267396
2.248.291

m̂m ̂mm̂ Q̂ 1.800.664

  16711fi6
162%,52uSìuQk 1 519.440
r4;1 C.la:1 303135
®636 920.928 rdatxramnc

StuRi,inña v, che} ,k,..=.

Quel che manca all'Italia
L'Italia potrà salvare il settore se saprà fare tre cose. La prima: attirare gli investimenti

dei nuovi produttori di auto elettriche. La seconda: costruire delle giga-factory per

produrre. rigenerare, riparare e riciclare batterie, senza dipendere totalmente dai cinesi.

Vuol dire mettere in conto una collaborazione pubblico-privato, perché costruire una

giga-factory richiede qualche miliardo di euro di investimento. Al momento ci sono in
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campo Steiantis a Termoli, la svedese Italvolt a Torino. Fincantieri in provincia di

Forsinone e Faam a Taverola, vicino a eaaerta Però siamo ancora alle intenzioni, i tempi

della transizione sono suetd e un vero piano industriale non c'è. La terza predisporre

strumenti, condivisi con il sindacato, per gestire Il passaggio da un lavoro a un altro.

Significa creare un fondo per la conversione del settore. con risorse che consentano la

riduzione dell'orario dì lavoro per dedicare tempo all'aggiornamento delle competenze.

Per fare tutto questo servono fondi Ma. come ha detto Mario Draghi al Cop26, i soldi per

la transizione green ci sono. Il Pnrr stanzia 740 milioni per la rete delle colonnine e circa

r miliardo nella filiera delle batterie_ Quello che manca è la rapacità di coordinare gli

sforzi a livello nazionale, per non rimanere indietro e disperdere risorse che domani

diventeranno debito.

Quota di mercato in Italia per alimentazione

• Benzina Diesel aibrido elettrico ;GI Metano Q Elettrico

2015 55,4 7,7 410,1

2016 57 2, 5,6 2 1 0.1

2017 56.5 3,4 66 1,710,1

2018 51,2 4,5 6,5 
21
 0,3

6.1 7,1 2[10.62019 398

16 6s 2:3 2,42020 32.7

232021• 33,2 7,1 2,2[1 4,3

'CrInaio-o tobre

Il modello che funziona
Va avanti chi si arrangia da solo: la motor valley emiliana sta facendo sistema per attirare

investimenti stranieri_ Tutto il tessuto produttivo sta cambiando pelle grazie alla spinta

di grandi marchi, come Ferrari e Lamborghini. da una parte e una politica regionale che

cerca di finaliriare i fondi europei sulla riconversione dall'altra. La joint venture sino-

americana Sila Fave, inizierà dal prossimo anno a costruire qui la sua fabbrica di supercar

elettriche. L'obiettivo è di terminare a gennaio 2024e sono già partite le prime

assunzioni Le università emiliane e i grandi marchi dell'auto hanno creato il Muner, la

Motorvehicle University dell'Emilia Romagna. Anche gli imprenditori del territorio si

muovono. A Soliera, in provincia di Modena, un gruppo di investitori di Reggio Emilia

ha fondato Reinova, un'azienda innovativa che collauda e omologa le batterie. Facendo

squadra íl nostro Paese può recuperare terreno, restare sul mercato e salvare

l'occupazione.

Il motore dì un'auto elettrica
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Cosa fa Stallantis?
Anche l'ex Fiat Steilantis dovrebbe essere in campo. Negli ultimi quindici anni ha

ricevuto almeno 1, 5 miliardi di contributi pubblici, ma i posti di lavoro li ha

costantemente ridotti Lo scorso anno gli abbiamo dato un prestito di 6 miliardi garantiti

dallo Stato in cambio di investimenti per mantenere l'occupazione sul territorio_ Qualche

mese fa li ha restituiti. Qualora intendesse liberarsi dai vincoli, ci si aspetta che lo Stato

eserciti il suo potere negoziale affinché gli impegni vengano rispettati. E senza il

cappello in mano.

d'ataroomil~rCS.1t
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La transizione all'auto elettrica non e' un buon affare per l'Italia

Per avere un'idea dell'impatto che la rivoluzione elettrica avrà sull'industria
italiana dell'auto bastano due numeri: in una Panda con motore tradizionale
prodotta a Pomigliano l'80 per cento dei componenti sono fatti in Italia; in una
500 a batteria nata a Mirafiori la parte italiana scende al 60 per cento, e non è
quella che vale di più. In una vettura elettrica infatti la batteria è la componente
più importante e più cara, rappresenta tra il 25 per cento e il 40 per cento del
costo totale del veicolo, e quella della 500 è targata Samsung. Altrettanto
importanti sono il sistema di trazione ( powertrain ) e il convertitore che modula
l'energia dalla batteria al motore: entrambi sono realizzati, per ora, all'estero. Legati al motore Il mondo dell'auto
corre a tutta velocità verso un futuro elettrificato e l'Italia è costretta a inseguire per recuperare il terreno perduto. Il
nostro paese ha un tessuto ricchissimo di produttori di motori e di componentistica, in grado di costruire quasi tutti i
pezzi di una vettura o di un furgone, dai cilindri e le testate fino ai sedili e ai fanali. Un sistema fondamentale per
l'economia nazionale, formato da 2.203 imprese, di cui un terzo in Piemonte, che nel 2020 hanno generato un
fatturato di circa 44,8 miliardi di euro dando lavoro ad oltre 161mila persone. Un settore importante e indebolito, che
ha sofferto per la crisi del Covid e che si sente più solo dopo che Fca è entrata a far parte del gruppo Stellantis a
trazione francese. E che è ancora troppo legato al vecchio propulsore a scoppio. A rischio estinzione In un'indagine
condotta dall' Anfia (l'associazione dell'automotive italiano) su 477 imprese della componentistica, la percentuale di
fornitori che si descrivono come posizionati sul comparto dei motori a benzina e diesel rimane infatti molto elevata,
rispettivamente del 72,8 per cento e 77,9 per cento. In futuro l'85 per cento dei pezzi che compongono il sistema di
propulsione diverrà obsoleto: e proprio qui si concentrano circa 70mila addetti, quasi la metà dei dipendenti del
settore in Italia. All'interno del perimetro della ex Fca, ora Stellantis, ci sono gli stabilimenti di Cento, in provincia di
Ferrara, dove si costruiscono grossi propulsori diesel; di Pratola Serra, in provincia di Avellino, dedicato ai motori
diesel per la Sevel; e poi Termoli in Molise. Tutti destinati a fare la fine dei dinosauri. La filiera Fuori dai cancelli c'è il
grande universo dei fornitori cresciuti sotto mamma Fiat. Per anni costretti a sottostare al monopolio governato dagli
Agnelli e di conseguenza la loro produzione è stata incanalata lungo i piani strategici decisi a Torino. Per fortuna molte
di queste aziende hanno cercato nuovi clienti all'estero, e l'Italia è diventata uno dei fornitori più importanti delle case
tedesche. Alcuni come Brembo o Adler sono diventati delle grandi multinazionali. Ma il grosso della nostra
componentistica è stato a lungo condizionato dalle richieste della Fiat. E se oggi la nostra industria è poco presente
nelle motorizzazioni ibride ed elettriche è proprio perché anche di recente, sotto il comando di Sergio Marchionne , il
gruppo Fca non ha investito in questa direzione: oggi in Italia Stellantis produce solo quattro auto elettrificate, la 500,
la Panda ibrida e due modelli Jeep ibridi. «Manca la locomotiva che traini i vagoni dei fornitori verso il futuro»
sostiene Massimo Bardissone , amministratore delegato della società di consulenza Mec specializzata nell'analisi costi,
«e ora l'intera filiera è in ritardo». Possibile sviluppo È possibile che la componentistica italiana, forte nella meccanica,
possa trasformarsi in un'industria protagonista nell'elettrificazione? Alcuni segnali positivi ci sono. Dall'indagine
dell'Anfia risulta per esempio che la percentuale dei fornitori che lavorano sui powertrain elettrificati è alta, pari al
47,5 per cento. Ma le imprese non possono farcela da sole, ci vuole un piano nazionale che le indirizzi verso degli
obiettivi da raggiungere. «Il futuro della filiera italiana» scrivono Anna Moretti e Francesco Zirpoli dell'Università Ca'
Foscari di Venezia in un documento dell'Anfia «si giocherà sulla capacità di creare programmi di sviluppo e attrazione
di investimenti diretti dall'estero, di favorire la crescita di fornitori che attraverso l'internazionalizzazione possano
fungere da national champion capaci di trainare i ​pezzi​ meno avanzati della filiera e di costruire reti per l'innovazione
che sappiano coniugare ricerca di eccellenza e sviluppo industriale sulle nuove tecnologie». Le possibilità Uno dei
primi obiettivi è realizzare in Italia le batterie. Stellantis ha in programma un impianto di assemblaggio a Mirafiori e
una vera e propria gigafactory a Termoli, dove oggi si costruiscono motori. La Fib Faam del gruppo Seri Industrial
partecipa al programma europeo Ipcei per favorire lo sviluppo di una battery value chain continentale: l'azienda ha
aderito al programma nel 2019 con un investimento di 505 milioni di euro per la realizzazione di una gigafactory in
Campania. Quest'estate è nata la join venture Power4Future, per iniziativa di Fincantieri e Faist Electronics, controllata
di Faist Group, e dedicata allo sviluppo e alla fornitura di sistemi di accumulo di energia elettrica e dispositivi
elettronici di controllo e potenza. La divisione e‐Traction di Italdesign‐Giugiaro ha avviato una collaborazione per lo
sviluppo di batterie al grafene per l'automotive. In Piemonte la Italvolt dovrebbe realizzare nel comprensorio ex
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Olivetti di Scarmagno (Torino) un'altra gigafactory, da far partire nel 2024. Nell'elettronica per auto l'Italia può
contare su aziende forti come Magneti Marelli (seppur controllata dai giapponesi della Ck Holdings) e St
Microelectronics; nei sistemi frenanti di nuova generazione c'è Brembo; il gruppo Ima è entrato con Atop nel settore
dei macchinari che producono componenti per motori elettrici; in questo mercato è presente anche la Eurogroup, che
non riesce a star dietro agli ordini e che vedrà il suo fatturato passare dai 424 milioni del 2020 ai 580 quest'anno; la
Dell'Orto ha investito sul thermal management , e cioè su un sistema di raffreddamento per le batterie. Nel campo
delle colonnine e dei wall box da installare in casa c'è il caso interessate della multinazionale svizzero‐svedese Abb che
in Toscana ha il suo stabilmento più grande al mondo. Nello stesso settore sono presenti molti imprese italiane, dalla
Fimer alla Gewiss fino alla Alpitronic. Le incertezze L'elenco potrebbe continuare a lungo, dalla Automobili Estrema del
Trentino‐Alto Adige che produce hypercar elettriche, fino alla Xepics umbra, che realizza sistemi di ricarica di batterie.
L'associazione Motus‐E che riunisce le aziende attive nella mobilità elettrica, ha mappato oltre 320 imprese presenti
nell'automotive e il loro numero continua a crescere. Ma ci sono anche tanti imprenditori che potrebbero fare il salto
verso il mondo dell'auto elettrica e non si fidano, c'è troppa incertezza: per esempio chi produce motori elettrici per
altre industrie, come gli elettrodomestici, magari non se le sente di entrare in un settore con margini risicati e rischi
alti come quello dell'automobile. Lasciando così ad altri intere praterie da conquistare. «Bisogna far crescere le
aziende» è la tesi di Francesco Naso, segretario generale di Motus‐E, che descrive così la situazione in Italia: «Ci sono
grandi gruppi che hanno capito in quale direzione andare e investono, come Ima, Eurogroup o Brembo. Ci sono poi
micro‐imprese molto attive, specializzate in alcuni componenti, che stanno cavalcando senza problemi la transizione.
Invece tante aziende piccole e medie sono in difficoltà, si sentono abbandonate e non riescono a cogliere le
opportunità offerte da questa rivoluzione. Mancano gli obiettivi che dovrebbero essere dati dal governo: il tavolo al
ministero dello Sviluppo economico sull'automotive è in grave ritardo». Nel giro di un decennio si conteranno vinti e
vincitori. E se mancano i leader capaci di dirigere le truppe verso le nuove tecnologie, l'industria italiana della
componentistica rischia grosso: il pallino ora è in mano a Stellantis e al governo. © Riproduzione riservata
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Auto: il 38% delle immatricolate nel 2021 è elettrico o ibrido

Il mercato dell’auto non è ancora uscito dalla crisi, ma il 2021 è

stato per le vetture elettriche e ibride un anno positivo;

secondo i dati ufficiali*, in Italia da gennaio ad ottobre sono state

immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli di questo tipo, vale a dire

il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in avanti

se si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in

circolazione erano appena poco più di 595.000.

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è

confermata anche dall’indagine commissionata da Facile.it e

MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’auto elettrica o ibrida

(67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida, mentre il 22,6% per una elettrica.

Secondo l’indagine, realizzata su un campione rappresentativo della popolazione nazionale**, i più propensi a comprare queste vetture sono i

giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%).

Se si guarda invece al campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti

con età compresa tra i 35 e i 44 anni (13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1 automobilista su 5 (21,3%).

Analizzando le motivazioni degli oltre 23 milioni di automobilisti italiani disposti a comprare un veicolo elettrico o ibrido emerge che il 74,8%

lo farebbe per contribuire in prima persona alla riduzione dell’inquinamento, percentuale che arriva addirittura all’82,9% tra gli under 25.

Molti, il 45,1%, sceglierebbero un’auto green per risparmiare sul carburante, mentre il 19,8% per avere meno limitazioni alla circolazione

potendo, ad esempio, accedere alle aree Ztl così come consentito in alcune città d’Italia.

Tra le ragioni più diffuse per l’acquisto di un veicolo a basso impatto ambientale, indicata da quasi 1 automobilista su 3, vi è, infine, la paura che

presto le auto diesel e benzina non potranno più circolare.

L’indagine ha poi approfondito le motivazioni per le quali più di 11 milioni di automobilisti italiani si sono dichiarati contrari, o comunque

hanno ancora molti dubbi, circa l’acquisto di veicoli elettrici ed ibridi.

L’ostacolo più grande risulta essere il prezzo (68,1%); il 43% ha detto di non voler acquistare un’auto elettrica/ibrida per via dello scarso

numero di punti di ricarica presenti sul territorio italiano, mentre il 40% a causa della bassa autonomia di percorrenza.

Gli incentivi hanno avuto un ruolo fondamentale nel sostenere la vendita di veicoli elettrici e ibridi. Va detto, però, che gli italiani sembrano

essere, almeno sulla carta, favorevoli all’acquisto di auto green indipendentemente dalla presenza dei contributi statali.
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Alla domanda “se non ci fossero i bonus governativi, lei acquisterebbe comunque un’auto elettrica o ibrida?” il 69,8% dei rispondenti ha risposto

affermativamente, percentuale che arriva al 84,3% tra gli under 25.

Un dato positivo che però rischia di scontrarsi con la realtà e, ancora una volta, con il costo di questi veicoli se si considera che dall’indagine è

emerso che, per l’acquisto di un’auto elettrica o ibrida, gli italiani sono disposti a spendere, in media, 17.969 euro e addirittura quasi 1 su 2

non metterebbe a budget più di 15mila euro.

Senza l’aiuto degli incentivi, risulta difficile trovare veicoli ibridi in questa fascia di prezzo, missione che diventa praticamente impossibile per

quelli elettrici al 100%.

Secondo i dati ACI, a inizio anno le auto elettriche e ibride iscritte nei registri della motorizzazione erano 595.807, vale a dire l’1,50% del totale. A

guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728), mentre quelli elettrici erano 53.079.

A livello territoriale, le regioni con la maggior penetrazione di vetture green erano la Lombardia (dove le auto elettriche/ibride rappresentavano

il 2,49% del parco auto regionale), il Trentino-Alto Adige (2,45%) e l’Emilia-Romagna (2,14%). Quelle con penetrazione minore, invece, erano la

Campania (0,41%), la Calabria (0,47%) e la Sicilia (0,49%).

In valori assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto sempre la Lombardia (155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal

Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).

*Fonte: Elaborazione ANFIA su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

**Nota metodologica: Indagine mUp Research - Norstat svolta tra il 27 ed il 29 ottobre 2021 attraverso la somministrazione di n.1.072 interviste

CAWI ad un campione di individui in età compresa fra 18 e 74 anni, rappresentativo della popolazione italiana adulta residente sull’intero

territorio nazionale. 

La mappa delle auto elettriche e ibride in Italia

  pubblicato da Ufficio Stampa il 22 novembre 2021
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ANSA.it Motori Eco Mobilità Auto elettriche e ibride: la quota di mercato sale al 38%

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Anche se il mercato dell’auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha cominciato ad offrire
buone prospettive per le vetture elettriche e ibride. Secondo i dati ufficiali elaborati da Anfia, in
Italia da gennaio ad ottobre sono state immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a
basse emissioni, a rappresentare il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in
avanti se si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano appena
poco più di 595.000.

Leggendo i dati dell'Aci, a inizio anno le auto elettriche e ibride iscritte nei registri della
motorizzazione erano 595.807, vale a dire l’1,50% del totale. A guidare la classifica erano i
veicoli ibridi (542.728), mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la
maggior penetrazione di vetture green erano la Lombardia, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-
Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania, la Calabria e la Sicilia.

In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto sempre la Lombardia
(155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal Lazio (73.847) e dal Veneto
(64.264). La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche
dall’indagine commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui
è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’auto elettrica o ibrida (67,7%); più
nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida, mentre il 22,6% per una elettrica.

Secondo l’indagine, più propensi a comprare queste vetture sono i giovani con età compresa
tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se

Auto elettriche e ibride: la quota di
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si guarda invece al campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è
superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa tra i 35 e i 44 anni (13,6%) e i
residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1 automobilista su 5 (21,3%).

I motivi espressi tra coloro che si sono dichiarati favorevoli all'acquisto di un'auto ecologica, c'è
la volontà a contribuire in prima persona alla riduzione dell’inquinamento, seguita dal risparmio
sul carburante, oltre alla possibilità di accedere alle aree Ztl, così come consentito in alcune
città d’Italia.

L’indagine ha poi approfondito le motivazioni per le quali più di 11 milioni di automobilisti italiani
si sono dichiarati contrari, o comunque hanno ancora molti dubbi, circa l’acquisto di veicoli
elettrici ed ibridi. Gli ostacoli più grandi risultano essere il prezzo, lo scarso numero di punti di
ricarica presenti sul territorio italiano, e la bassa autonomia di percorrenza.
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Anche se il mercato dell’ auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha
cominciato ad offrire buone prospettive per le vetture elettriche e ibride. Secondo

i dati ufficiali elaborati da Anfia, in Italia da gennaio ad ottobre sono state
immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a basse emissioni, a

rappresentare il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in avanti se
si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano

appena poco più di 595.000. Leggendo i dati dell’Aci, a inizio anno le auto
elettriche e ibride iscritte nei registri della motorizzazione erano 595.807, vale a

dire l’1,50% del totale. A guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728),
mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la maggior
penetrazione di vetture green erano la Lombardia, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-
Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania, la Calabria

e la Sicilia. In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto
sempre la Lombardia (155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal

Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche
dall’indagine commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e

Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’ auto
elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida,

mentre il 22,6% per una elettrica. Secondo l’indagine, più propensi a comprare
queste vetture sono i giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli

automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se si guarda invece al
campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è

superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa tra i 35 e i 44 anni
(13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1

Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia
la quota di mercato sale al 38%
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automobilista su 5 (21,3%). I motivi espressi tra coloro che si sono dichiarati
favorevoli all’acquisto di un’ auto ecologica, c’è la volontà a contribuire in prima
persona alla riduzione dell’inquinamento, seguita dal risparmio sul carburante,

oltre alla possibilità di accedere alle aree Ztl, così come consentito in alcune città
d’Italia.

L’indagine ha poi approfondito le motivazioni per le quali più di 11 milioni di
automobilisti italiani si sono dichiarati contrari, o comunque hanno ancora molti
dubbi, circa l’acquisto di veicoli elettrici ed ibridi. Gli ostacoli più grandi risultano

essere il prezzo, lo scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio
italiano, e la bassa autonomia di percorrenza.  
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Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia la quota di
mercato sale al 38%

Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia la quota di mercato sale al 38%
condividi l'articolo
Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia la quota di mercato sale al 38%
Tesla schizza a Wall Street: +4,3% dopo che Musk annuncia lancio Model S Plaid in Cina
Anche se il mercato dell' auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha cominciato ad offrire buone prospettive per le
vetture elettriche e ibride. Secondo i dati ufficiali elaborati da Anfia, in Italia da gennaio ad ottobre sono state
immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a basse emissioni, a rappresentare il 38% delle auto totali vendute.
Un vero e proprio salto in avanti se si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano appena
poco più di 595.000. Leggendo i dati dell'Aci, a inizio anno le auto elettriche e ibride iscritte nei registri della
motorizzazione erano 595.807, vale a dire l'1,50% del totale. A guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728),
mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la maggior penetrazione di vetture green erano
la Lombardia, il Trentino‐Alto Adige e l'Emilia‐Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania,
la Calabria e la Sicilia. In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto sempre la Lombardia
(155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).
La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche dall'indagine commissionata da Facile.it
e MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un'
auto elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un'ibrida, mentre il 22,6% per una elettrica.
Secondo l'indagine, più propensi a comprare queste vetture sono i giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni
(79,6%) e gli automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se si guarda invece al campione di coloro
che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa
tra i 35 e i 44 anni (13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1 automobilista su 5
(21,3%). I motivi espressi tra coloro che si sono dichiarati favorevoli all'acquisto di un' auto ecologica, c'è la volontà a
contribuire in prima persona alla riduzione dell'inquinamento, seguita dal risparmio sul carburante, oltre alla
possibilità di accedere alle aree Ztl, così come consentito in alcune città d'Italia.
L'indagine ha poi approfondito le motivazioni per le quali più di 11 milioni di automobilisti italiani si sono dichiarati
contrari, o comunque hanno ancora molti dubbi, circa l'acquisto di veicoli elettrici ed ibridi. Gli ostacoli più grandi
risultano essere il prezzo, lo scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio italiano, e la bassa autonomia di
percorrenza. 
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Anche se il mercato dell’ auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha
cominciato ad offrire buone prospettive per le vetture elettriche e ibride. Secondo

i dati ufficiali elaborati da Anfia, in Italia da gennaio ad ottobre sono state
immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a basse emissioni, a

rappresentare il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in avanti se
si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano

appena poco più di 595.000. Leggendo i dati dell’Aci, a inizio anno le auto
elettriche e ibride iscritte nei registri della motorizzazione erano 595.807, vale a

dire l’1,50% del totale. A guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728),
mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la maggior
penetrazione di vetture green erano la Lombardia, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-
Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania, la Calabria

e la Sicilia. In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto
sempre la Lombardia (155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal

Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche
dall’indagine commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e

Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’ auto
elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida,

mentre il 22,6% per una elettrica. Secondo l’indagine, più propensi a comprare
queste vetture sono i giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli

automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se si guarda invece al
campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è

superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa tra i 35 e i 44 anni
(13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1

Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia
la quota di mercato sale al 38%
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automobilista su 5 (21,3%). I motivi espressi tra coloro che si sono dichiarati
favorevoli all’acquisto di un’ auto ecologica, c’è la volontà a contribuire in prima
persona alla riduzione dell’inquinamento, seguita dal risparmio sul carburante,

oltre alla possibilità di accedere alle aree Ztl, così come consentito in alcune città
d’Italia.

L’indagine ha poi approfondito le motivazioni per le quali più di 11 milioni di
automobilisti italiani si sono dichiarati contrari, o comunque hanno ancora molti
dubbi, circa l’acquisto di veicoli elettrici ed ibridi. Gli ostacoli più grandi risultano

essere il prezzo, lo scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio
italiano, e la bassa autonomia di percorrenza.  
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Anche se il mercato dell’ auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha
cominciato ad offrire buone prospettive per le vetture elettriche e ibride. Secondo

i dati ufficiali elaborati da Anfia, in Italia da gennaio ad ottobre sono state
immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a basse emissioni, a

rappresentare il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in avanti se
si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano

appena poco più di 595.000. Leggendo i dati dell’Aci, a inizio anno le auto
elettriche e ibride iscritte nei registri della motorizzazione erano 595.807, vale a

dire l’1,50% del totale. A guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728),
mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la maggior
penetrazione di vetture green erano la Lombardia, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-
Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania, la Calabria

e la Sicilia. In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto
sempre la Lombardia (155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal

Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche
dall’indagine commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e

Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’ auto
elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida,

mentre il 22,6% per una elettrica. Secondo l’indagine, più propensi a comprare
queste vetture sono i giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli

automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se si guarda invece al
campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è

superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa tra i 35 e i 44 anni
(13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1

Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia
la quota di mercato sale al 38%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA

1

Data

Pagina

Foglio

23-11-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 20 al 26 novembre 2021 Pag. 44



ACCEDI - REGISTRATI MARCHE SPORT SPETTACOLI GOSSIP ATTUALITÀ ECONOMIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

L'OPINIONE

Brembo, Bombassei:
«Elettrico non è unica
strada, UE sbaglia.
Decarbonizzazione scelta
obbligata ma critico scelte
Cop26»

L'IMPENNATA

Tesla schizza a Wall Street:
+4,3% dopo che Musk
annuncia lancio Model S
Plaid in Cina

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Anche se il mercato dell’ auto non è ancora uscito dalla crisi, il 2021 ha
cominciato ad offrire buone prospettive per le vetture elettriche e ibride. Secondo

i dati ufficiali elaborati da Anfia, in Italia da gennaio ad ottobre sono state
immatricolati oltre 476.000 nuovi veicoli a zero o a basse emissioni, a

rappresentare il 38% delle auto totali vendute. Un vero e proprio salto in avanti se
si considera che a inizio anno le auto elettriche/ibride in circolazione erano

appena poco più di 595.000. Leggendo i dati dell’Aci, a inizio anno le auto
elettriche e ibride iscritte nei registri della motorizzazione erano 595.807, vale a

dire l’1,50% del totale. A guidare la classifica erano i veicoli ibridi (542.728),
mentre quelli elettrici erano 53.079. A livello territoriale, le regioni con la maggior
penetrazione di vetture green erano la Lombardia, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-
Romagna. Quelle con penetrazione minore, invece, erano la Campania, la Calabria

e la Sicilia. In termini assoluti, la graduatoria nazionale vedeva al primo posto
sempre la Lombardia (155.299 auto elettriche e ibride) seguita questa volta dal

Lazio (73.847) e dal Veneto (64.264).

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche
dall’indagine commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e

Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero un’ auto
elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un’ibrida,

mentre il 22,6% per una elettrica. Secondo l’indagine, più propensi a comprare
queste vetture sono i giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni (79,6%) e gli

automobilisti residenti nelle regioni del Nord Ovest (69,9%). Se si guarda invece al
campione di coloro che sono contrari (11%), emerge che la percentuale è

superiore tra gli uomini (13,5%), i rispondenti con età compresa tra i 35 e i 44 anni
(13,6%) e i residenti al Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli indecisi; più di 1

Auto elettriche e ibride, un 2021 in grande crescita: in Italia
la quota di mercato sale al 38%
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Mercato Italia,novembre
a -8,3%. Il futuro si gioca
sulla Legge di Bilancio
2021

Con 138.405
immatricolazioni, a
novembre il mercato delle
auto nuove in Italia ha
chiuso a -8,3% sullo stesso
mese del 2019. Un mercato
sostenuto ancora una volta
dai privati (+12,2%) e che 
poteva andare molto peggio,
visto che a limitare i danni
sono intervenuti il giorno
lavorativo in più,

l'immatricolazione nel mese di vetture vendute con incentivi prenotate prima
dell'esaurimento dei fondi e la corsa dei Concessionari all'autoimmatricolazione
degli stock di auto che, in base alle normative vigenti, non potranno più essere
immateicolate come nuove nel 2021. Il cumulato degli 11 mesi è di 1.261.802
immatricolazioni, con un disavanzo di circa 515.000 unità (-29%) rispetto allo
stesso periodo del 2019.

Allarme rosso, dunque. Oggi e in prospettiva, perché è evidente che senza
interventi di sostegno efficaci, vedi il rinnovo degli incentivi che hanno
dimostrato di funzionare davvero, anche in chiave di svecchiamento del parco
circolante, l'orizzonte resta buio. Snodo centrale per il futuro resta la Legge di
Bilancio 2021, che dovrà essere approvata entro il 31 dicembre prossimo e la
cui bozza approvata dal Governo non conteneva alcun provvedimento destinato
al mercato delle auto. Da metà novembre il settore, specialmente attraverso
l'azione di Unrae, Federauto e Anfia, è al lavoro per porre rimedio a quella
sciagurata decisione. E nel comunicato congiunto con cui hanno commentato
il mercato di novembre le tre associazioni hanno continuato nella loro opera,
evidenziando - ciascuna per il proprio settore specifico di competenza - i
benefici degli incentivi e il danno derivante dalla loro assenza in un momento
così delicato.
Così Michele Crisci, presidente di Unrae, ha sottolineato che "gli incentivi estivi
hanno rappresentato certamente una boccata di ossigeno per Costruttori e
indotto industriale, ma soprattutto hanno prodotto un indubbio beneficio per
l’ambiente: secondo i dati resi noti da Invitalia, sono state rottamate più di 120
mila vetture delle categorie fino a Euro 4, fortemente inquinanti e poco sicure,
risparmiando alle nostre città oltre 155 mila tonnellate di CO  su base annua.
Ambiente ed economia hanno dimostrato di poter convivere bene se le
manovre sono ben fatte”. Senza dimenticare, poi, la necessità di intervenire
anche sul fronte fiscale: "Auspichiamo anche una maggiore detraibilità dell’Iva
per vetture aziendali, misura già in atto nei maggiori paesi europei, la cui
assenza penalizza il nostro mercato perché ne riduce la competitività”.
Adolfo De Stefani Consentino, presidente di Federauto, ha richiamato
l'attenzione sulla difficilissima situazione delle concessionarie che, senza un
nuovo intervento di sostegno al mercato, "sono poste nella necessità di
riattivare la cassa integrazione che, comunque sia, non sarà sufficiente ad
arginare la perdita di fatturato oggi attestata, rispetto al 2019, su un valore
medio di -25%. I dati sul ricorso alla cassa integrazione nel periodo gennaio–
ottobre 2020, rispetto allo stesso periodo del 2019, mostrano un aumento del
6.000%, per un ammontare di ore autorizzate superiore a 60 milioni. Sono dati
eclatanti che inducono a riflettere sul costo di un mancato intervento a
sostegno dell’auto”.
Infine Paolo Scudieri, presidente di Anfia: "Le misure di sostegno alla domanda
degli scorsi mesi oltre ad aver avuto un ruolo determinante per la ripartenza del
mercato e per il rinnovo del parco circolante in chiave ecologica, hanno anche
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Cruda e spietata, l’era
glaciale del digitale

Laure: “Tutto cambierà, ma il
cambiamento bisogna sceglierlo,
non subirlo. Ricordi cosa dice il
principe di Salina alla fine de Il
Gattopardo?”.
Alain: “Sì, certo: bisogna che tutto
cambi perché nulla cambi”.
L: “Esattamente”.
A: “È una citazione strana”.
L: “Perché?”
A: “Tutti la ripetono, la sento dire
ovunque”.
L: “Non credevo fossi così
spietato…”.
A: “No, non parlo di te. Dico solo
che trova più riscontro oggi che
quando Tomasi di Lampedusa la
scrisse, mezzo secolo fa”.
L: “Perché è la fine di un mondo?”.
A: “Forse c’è motivo di essere
preoccupati, sì”.

Laure è (incaricata di essere) il
motore della trasformazione digitale
della casa editrice che Alain dirige.
Laure ha un approccio integralista, il
digitale e poi null’altro; Alain, che
pure ama le edizioni di carta, da
imprenditore deve abbracciare e
quindi abbraccia il digitale, anche se
non ne comprende la necessità di
fare terra bruciata di tutto ciò che
c’era prima – fino a che non
comprende che si tratta di una
necessità non ideologica ma di una
caratteristica della natura stessa del
digitale.
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sortito effetti positivi sulla produzione di autovetture e componenti nel nostro
Paese. Inoltre, con un mercato nazionale ed europeo ancora sotto pressione a
causa della pandemia, negli ultimi mesi abbiamo assistito ad un sensibile
incremento del ricorso alla cassa integrazione da parte delle aziende
automotive, una situazione che rischia di peggiorare se non verranno attivati,
nel breve, interventi a supporto della domanda che prevediamo vengano ripagati
dal maggior gettito fiscale generato, e, nel medio-lungo periodo, provvedimenti
che accompagnino la transizione green e digitale della filiera".
Mercato Italia - Novembre 2020 - immatricolazioni per marca
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